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TURANO, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente che, non sor­
gendo osservazioni, si intende approvato.

Annunzio di risposta scritta 
ad interrogazione

PRESIDENTE. Comunico che è pervenuta da 
parte dell’assessore per il bilancio e le finanze 
la risposta scritta a ll’interrogazione numero 
396: «Opportune iniziative a seguito di presunte 
anomalie registratesi nella gestione del Banco 
di Sicilia», degli onorevoli Croce, Scorna, D ’A- 
quino.

Avverto che la stessa sarà pubblicata in alle­
gato al resoconto stenografico della seduta 
odierna.

Comunicazione di richiesta di apposizione 
di firma a disegno di legge

PRESIDENTE. Comunico che, con nota 
dell’11 agosto 1997, l ’onorevole Michele Ci­
mino ha chiesto di apporne la propria firma al 
disegno di legge numero 401 «Regolamenta­
zione dell’attività del terapista della riabilita­
zione fisioterapista e nonne a sostegno del set­
tore riabilitativo».

Comunicazione di impugnativa 
da parte del Commissario dello Stato 

avverso legge regionale
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PRESIDENTE. Comunico che il Commissa­
rio dello Stato per la Regione siciliana con ricorso 
del 5 agosto 1997 ha impugnato i sottoelencati 
articoli del disegno di legge numero 381 «Misure 
di politiche attive del lavoro in Sicilia. Modifiche 
alla legge regionale 21 dicembre 1995, numero 
85, Norme in m ateria di attività produttive e di 
sanità. Disposizioni varie», approvato dall’As­
semblea regionale siciliana il 28 luglio 1997:

articolo 19, comm a 2, per violazione dell’ar­
ticolo 12 dello Statuto;

articolo 22 per violazione dell’articolo 97 
della Costituzione nonché degli articoli 14 e 17 
dello Statuto;

articolo 23 per violazione degli articoli 3, 51 
e 97, dell’articolo 14 del decreto legge numero 
299/1994 convertito con m odificazioni nella 
legge numero 451/1994 e degli articoli 20, 21 e 
22 della legge numero 196/1997 in relazione ai 
limiti posti d a ll  articolo 17, lettera f) dello Sta­
tuto speciale nonché dell’articolo 2, lettera r) 
della legge numero 421/1992 in relazione ai li­
miti posti dall’articolo 14 dello Statuto;

articolo 27, conmra 1, per violazione degli ar­
ticoli 3, 51 e 97 della Costituzione;

articolo 27, comma 3, per violazione degli ar­
ticoli 3, 51, 81, quarto comma, 97 e 136 della 
Costituzione nonché dell’articolo 2, lettera r) 
della legge numero 421/1992 in relazione ai li­
miti posti dall’articolo 14 dello Statuto.

Annunzio di interrogazioni

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’interrogazione con richiesta 
di risposta orale presentata.

TURANO, segretario:

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
per l ’industria, premesso che;

nei giorni scorsi, un’inchiesta della magistra­
tura di Palermo ha svelato l ’immanente pre­
senza di “Cosa Nostra ” all’interno dei Cantieri

navali della città, confermando dopo tanti anni 
la validità delle accuse portate avanti dall’ex 
operaio Gioacchino Basile, il quale, per la de­
terminazione dimostrata nella sua azione di de­
nuncia, ha subito pesanti ritorsioni;

Gioacchino Basile è stato infatti prima licen­
ziato, poi, a seguito di sentenza pretorile, riam­
messo in servizio, ma di fatto non ha mai potuto 
ricominciare a lavorare, in ciò impedito proprio 
dalla “Fincantieri” ; espulso dal sindacato che 
avrebbe dovuto difenderlo, intimidito pesante­
mente dalla mafia che, secondo il racconto dei 
pentiti, avrebbe pronunciato contro di lui un’ir­
revocabile sentenza di morte;

i recenti e clamorosi risvolti giudiziari hanno 
scatenato una ridda di polemiche sul ruolo svolto 
nella vicenda dai sindacati e soprattutto dalla Fin- 
cantieri, che avrebbe dovuto tenere un atteggia­
mento ben diverso sia nei confronti di Basile sia 
rispetto al contenuto delle sue denunce, verifi­
cando in concreto la presenza di interferenze ma­
fioso nello svolgimento dell’attività del cantiere;

nonostante l ’inchiesta della magistratura, la 
Fincantieri continua a tenere un atteggiamento 
poco coerente con la propria natura di azienda 
pubblica; dopo avere presentato querela contro 
Basile per un’intervista rilasciata ad un quoti­
diano, ha spedito allo stesso una lettera con la 
quale si propone la remissione della querela a 
patto che Basile smentisca, di fatto, la sostanza 
delle sue denunce contro la Fincantieri;

si tratta di un atto gravissimo che rischia di 
interferire pesantemente con le indagini in corso 
e che sembra lanciare un segnale obliquo al­
l’indirizzo non solo di Basile, al quale si chiede 
una resa incondizionata, ma anche a tutti coloro 
che vogliono seguirne l’esempio;

per sapere se non ritengano di dovere inter­
venire affinché l ’ex operaio Gioacchino Basile 
possa riprendere servizio presso i Cantieri na­
vali di Palermo ed essere adeguatamente risar­
cito dall’azienda per l ’ingiusto trattamento ri­
cevuto». (1303)

PiRO - Guarnera - Lo Certo - M ele - Ortisi
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PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata sarà iscritta aH’ordine del giorno per es­
sere svolta al suo turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle interrogazioni con richiesta di risposta 
scritta presentate.

TURANO, segretario:

«Al Presidente della Regione e a ll’Assessore 
alla Presidenza, prem esso che PAmniinistra- 
zione regionale risulta estranea alla realizza­
zione degli interventi di cui a ll’ordinanza n. 
2521/97, del Dipartimento della Protezione ci­
vile, riguardante l ’attuazione di opere di risana­
mento del suolo, connessi a dissesti idrogeolo­
gici e alla salvaguardia delle coste nelle Regioni 
Sicilia, Calabria e Molise;

considerato che:

il Presidente della Regione Molise è stato no­
minato Commissario per la realizzazione dei 
predetti interventi nella sua Regione;

l’Amministrazione regionale, malgrado l’au­
tonomia speciale, dovrà provvedere invece alla 
sola attività di monitoraggio, relativa all’esecu­
zione del programma in argomento, che prevede 
una spesa di lire 305 miliardi;

ritenuto che la mancata partecipazione di or­
gani centrali dell’Amministrazione regionale su­
scita forti dubbi anche sul piano della legittimità 
giuridica, in relazione alle prerogative autono­
mistiche che conferiscono competenza esclusiva 
alla nostra Regione sulle materie trattate;

per sapere:

se abbiano discusso o concordato con il Di­
partimento della protezione civile le disposi­
zioni di cui all’ordinanza sopra richiamata ed, 
in particolare, se abbiano rinunciato all’inca­
rico di commissario delegato per l ’attuazione 
delle opere previste dal suddetto programma 
idrogeologico di cui all’art. 1 della legge n. 496 
del 1996;

se si ritenga necessario intervenire con ade­

guate iniziative, sia sul piano politico che su 
quello giuridico, per verificare se sia consentito 
che con ordinanze (emanate in attuazione di leggi 
dello Stato) sia possibile derogare alle vigenti 
nonne regionali anche nel caso di materie di 
competenza legislativa esclusiva della Regione;

quali iniziative si intendano intraprendere per 
garantire le prerogative regionah in tema di pro­
grammazione ed evitare che eventuali rimodu­
lazioni del programma siano disposte senza il 
preventivo assenso e il concorso della Regione;

quali iniziative siano state assunte per tutelare 
le esigenze di trasparenza nell’affidamento dei 
predetti appalti di opere pubbliche, le quali ver­
ranno aggiudicate con le modalità dell’appalto- 
concorso e della trattativa privata anche in pre­
senza di importi considerevoli e in relazione al 
fatto che molte di esse hanno già perduto carat­
tere di particolare urgenza poiché è trascorso 
oltre un anno e mezzo dalla emanazione della 
norma che le autorizzava;

quali iniziative sia possibile intraprendere nei 
confronti degli enti attuatori (comuni) che non 
rispettino i termini temporali previsti dall’art. 5 
dell’ordinanza, in considerazione che il comma 
4 dello stesso art. 5 prevede solo la “possibilità” 
di procedere alla sostituzione del soggetto at- 
tuatore nominando un commissario delegato;

quali disposizioni si intendano impartire agli 
uffici del Genio civile, nominati enti attuatori, 
al fine del controllo sull’attività svolta per conto 
dello Stato e per procedere alle azioni di moni­
toraggio;

se non si ritenga improcrastinabile, da parte 
del Governo regionale, la presentazione di un 
organico disegno di legge in tema di protezione 
civile che permetta di istituire una direzione re­
gionale capace di razionalizzare ed ottimizzare 
sia i rapporti con il dipartimento nazionale che 
gli interventi da effettuare nel nostro territorio a 
seguito di eventi calamitosi». (1301)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza) 

B arbagallo Giovanni
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«Al Presidente della Regione, a l l ’Assessore 
p er il territorio e l ’am biente e a l l ’Assessore  
p er i beni culturali ed am bientali e p er  la p u b ­
blica istruzione, prem esso che l ’Assessore per 
il territorio e Fam biente ha recentem ente isti­
tuito con proprio decreto quattro nuove riserve 
naturali nelle province di Palerm o e Caltanis- 
setta, affidandone la gestione ad alcune asso­
ciazioni am bientahste com e la “L ipu” e la “Le- 
gam biente” ;

considerato che l ’A ssessore per il territorio 
e l ’am biente ha reiterato  per una considere­
vole quota del territorio  delle nove province 
dell’Isola il decreto di proroga dei vincoli di 
im m odificabilità tem poranea, con cui si vieta 
qualsiasi m odifica d e ll’assetto  territoriale, 
qualsiasi opera edilizia, eccezion fatta per in ­
terventi di restauro o consolidam ento statico 
dell’esistente;

atteso che l ’Assessore per i beni culturali e 
ambientali e per la pubblica istruzione ha  di­
sposto con proprio decreto la proroga del vin­
colo di immodificabihtà temporanea della zona 
denominata “Gazzena” , nel comune di Acireale;

valutato che già una consistente quota del ter­
ritorio siciliano è stata inclusa all’interno di par­
chi naturali, riserve ed aree protette e sottopo­
sta ad ogni sorta di vincolo di tipo ambientale;

ritenuto che tale indirizzo finisce per vinco­
lare una quota eccessiva del territorio siciliano, 
finendo per arrecare un considerevole pregiudi­
zio per diversi settori produttivi dell’economia 
siciliana, a causa della riduzione spropositata 
delle aree a disposizione degli insediamenti abi­
tativi e produttivi dell’industria, dell’agricol­
tura, dell’allevamento;

per sapere se;

non intendano rivedere tali scelte e tali indi­
rizzi che, a fronte di modesti risultati nell’opera 
di protezione e tutela del territorio, rischiano di 
pregiudicarne la fruibilità per gli obiettivi pri­
mari succitati;

non ritengano di dover procedere all’elabora­

zione di un più razionale piano di parchi, ri­
serve, aree protette sottoposte a vincolo, che ri­
sponda a criteri di funzionalità nella scelta delle 
zone da tutelare e che tenga conto delle esigenze 
degli abitanti e degli operatori economici e delle 
loro famiglie». (1302)

(L ’interrogante chiede risposta con urgenza)

La Grua

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ciate sono già state inviate al Governo.

Annunzio di interpellanza

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’interpellanza presentata.

TURANO, segretario:

«Al Presidente della Regione, a ll’Assessore 
p er la, sanità e a ll’Assessore p er il territorio e 
l ’ambiente, premesso che:

con dehbera n. 450 del 1990, la Giunta di Go­
verno ha previsto la spesa di 31.200 milioni per 
l ’adozione e l ’attuazione di un piano organico 
di interventi per lo smaltimento dei rifiuti spe­
ciali ospedaheri;

con successivo decreto n. 91563 del 26 marzo 
1991, l ’Assessore per la sanità prò tempore ha 
avocato a sé ogni competenza per l ’acquisto 
delle attrezzature necessarie che avrebbero do­
vuto essere fomite alle unità sanitarie locali e ai 
presidi ospedalieri;

soltanto nel 1994 da parte dell’Assessorato è 
stato predisposto il piano di ripartizione della 
somma di 31 miliardi originariamente stanziati, 
e che tale piano è stato esitato favorevolmente 
dalla VI Commissione legislativa permanente 
“Servizi sociali e sanitari” dell’Assemblea re­
gionale siciliana il 21 marzo 1996;

già tale Piano aveva comunque suscitato non 
poche pei-plessità poiché prevedeva un massic­
cio ricorso alle ditte private per il trasporto e li­
mitava al massimo l’attivazione degli inceneri-
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tori pubblici, proponendo addirittura la chiusura 
di alcuni di quelli esistenti;

immediatamente dopo il voto della VI Com­
missione, è stata però prevista una proroga al 30 
aprile 1997 della possibilità per l ’Assessore di 
variare la destinazione delle somme assegnate 
alle aziende UU.SS.LL. e ai policlinici; a se­
guito di tale proroga il Piano precedentemente 
approvato è stato nuovamente restituito agli uf­
fici dell’Assessorato affinché fosse rivista la de­
stinazione delle somme;

in tutti questi anni, lo smaltimento dei rifiuti 
ospedalieri ha continuato ad essere affidato in 
grandissima parte a ditte private che, almeno 
sulla carta, dovrebbero trasportarli ad inceneri­
tori del nord Italia;

continuano a ripetersi invece, soprattutto 
lungo i litorali della costa orientale dell’Isola, i 
ritrovamenti di rifiuti ospedalieri, e spesso sono 
state segnalate discariche abusive ed incontrol­
late degli stessi rifiuti;

tali ritrovamenti inducono fortemente a pen­
sare che alcune imprese incaricate del trasporto, 
in assenza di ogni controllo, preferiscano ab­
bandonare abitualmente in mare i pericolosi ri­
fiuti, con la speranza che le correnti li portino 
vei'so il laigo;

l’abbandono di rifiuti ospedalieri, spesso in­
fettati di germi patogeni, costituisce un gravis­
simo attentato alla salute pubblica ed all’am ­
biente, nonché una truffa a danno delle aziende 
sanitarie ed ospedaliere e, quindi, della colletti­
vità;

a ciò va aggiunto il fatto che l’attivazione (pe­
raltro molto rara) degli impianti pubblici di 
smaltimento esistenti ha dimostrato come ciò 
possa far “miracolosamente” ridurre il quanti­
tativo di rifiuti prodotti: in alcuni degli ospedali 
dove è avvenuta l ’attivazione, il peso dei rifiuti 
bruciati è risultato essere addirittura dimezzato 
rispetto a quello dei rifiuti che venivano “affi­
dati” alle ditte private (cui, ovviamente, il tra­
sporto veniva e viene pagato in base al presunto 
peso dei rifiuti!);,

attorno alla gestione dello smaltimento dei ri­
fiuti ospedalieri si muove in Sicilia un notevole 
flusso di denaro: la Regione spende ogni anno, 
attraverso i contributi alle aziende sanitarie, una 
cifra oscillante intorno ai 90 miliardi per il pa­
gamento delle imprese private incaricate del tra­
sporto;

dal 1990, anno di approvazione dello stan­
ziamento dei 31 miliardi rimasti finora inutiliz­
zati e che avrebbe risolto una volta per tutte il 
problema, la somma corrisposta alle ditte pri­
vate è stata complessivamente pari a circa 500 
miliardi;

una simile cifra ben spiega il fatto che, come 
ormai accertato da diverse indagini giudiziarie, 
attorno allo smaltimento dei rifiuti ospedalieri 
(e più in generale di quelli tossici e nocivi) si 
siano concentrati gli interessi delle diverse 
mafie;

per conoscere:

se corrisponda al vero che alcune delle ditte 
private che si occupano del trasporto, nono­
stante pendenze giudiziarie e gravi violazioni 
delle norme, siano ancora in possesso di auto­
rizzazione regionale e siano titolari di appalti da 
parte di aziende UU.SS.LL. od ospedahere iso­
lane;

se corrisponda a verità che una circolare del- 
r  Assessore per il temtorio, che disponeva la re­
scissione dei contratti con ditte poco trasparend, 
avrebbe impiegato ben 9 mesi per essere reca­
pitata alFAssessorato Sanità e, in caso afferma­
tivo, quale ne sia stata la ragione;

come intendano attivarsi nell’immediato per 
evitare che vengano ancora spese enormi risorse 
finanziarie per smaltire rifiuti con ditte private, 
peraltro senza alcuna sicurezza che ciò avvenga 
e/o avvenga correttamente, con gravissimi rischi 
per la salute umana e l ’ambiente;

se corrisponda al vero che con una modica 
cifra (certamente inferiore a quella spesa in un 
solo anno per il trasporto privato) sarebbe pos­
sibile l ’immediata attivazione o ammoderna-
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mento degli inceneritori pubblici esistenti e che 
questi potrebbero soddisfare le esigenze di 
sm altim ento delle sti'utture sanitaide siciliane;

considerato che la possibilità di utilizzo della 
somma stanziata nel 1990 è scaduta al 30 giu­
gno scorso, come intendano adoperarsi perché 
in tempi brevi si giunga alla redazione di un 
piano organico di intervento, dotato della ne­
cessaria copertura finanziaria». (175)

(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento
con urgenza)

PiRO - Guarnera - Lo Certo 
M ele - Orlisi

PRESIDENTE. Trascorsi tre giorni dall’o­
dierno annunzio senza che il Governo abbia re­
spinto r  interpellanza o abbia fatto conoscere il 
giorno in cui intende trattarla, l’interpellanza 
stessa sai'à iscritta all’ordine del giorno per es­
sere svolta al suo turno.

PRESIDENTE. Avverto, ai sensi dell’articolo 
127, comma 9, del Regolamento interno, che nel 
corso della seduta potrà procedersi a votazioni 
mediante sistema elettronico.

Seguito della discussione del disegno di 
legge «Norme per la protezione, la tutela e l’in­
cremento della fauna selvatica e per la regola­
mentazione del prelievo venatorio» (nn. 456 - 
122 - 373 - 379 - 393 - 411 - 4317A)

PRESIDENTE. Si passa al secondo punto 
dell’ordine del giorno: Seguito della discussione 
del disegno di legge «Norme per la protezione, 
la tutela e l ’incremento della fauna selvatica e 
per la regolamentazione del prelievo venatorio» 
(nn. 456 - 122 - 373 - 379 - 393 - 411 - 431/A).

Invito i componenti la Commissione legisla­
tiva «Attività produttive» a prendere posto al 
banco delle Commissioni.

Onorevoli colleghi, ricordo che nella seduta 
precedente eravamo arrivati a ll’esame del se­
guente emendamento aggiuntivo 26.3 presen­
tato dal Governo all’articolo 26:

«Al comma 3 dopo la parola “Etna” aggiun­
gere “con .sede in Sicilia” .

Comunico che lo stesso Governo ha presen­
tato il seguente emendamento 26.5:

«Sopprimere il terzo comma dell’articolo 26».

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Dichiaro di ritirare Femendamento 26.3.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUFFARO, assessore p er  l'agricoltura e le 
foreste. Signor Presidente, ho dovuto presen­
tare l ’em endam ento soppressivo d e ll’intero 
terzo com m a dell’articolo 26. Vorrei dire, al­
tresì, che il Governo si riserva di fare un’ulte­
riore valutazione anche su ll’articolo già ap­
provato per apportare, ai sensi delFarticolo 117 
del Regolamento interno, opportune correzioni 
tecniche.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, credo 
che, se dovesse essere soppresso il terzo comma 
dell’articolo 26, si renderebbe necessario cor­
reggere anche la parte già approvata.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Esatto: è quello che ho detto.

PRESIDENTE. In sede di coordmamento for­
male del disegno di legge, se dovesse emergere 
la necessità, come sostiene l ’Assessore, di una 
correzione tecnica del testo, alla luce del voto 
che sarà dato all’emendamento del Governo, lo 
stesso Governo si farà carico di presentare gli 
strumenti idonei alle correzioni come consente 
il Regolamento.

Pongo in votazione l’emendamento 26.5.
Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Dichiaro superato Femendamento 26.4, a 
fimia degli onorevoli Bufardeci, AuUcino ed altri

Pongo in votazione l ’articolo 26 nel testo ri 
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrailo 
si alzi,

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dai'e lettura del­
l ’articolo 27.

TURANO, segretario:

«Ai'ticolo 27
Licenza di porto di fucile  per uso di caccia 

e abilitazione a ll’esercizio venatorio

1. La licenza di porto di fucile per uso di cac­
cia è rilasciata in confoimità alle leggi di pub­
blica sicurezza ed all’articolo 22 della legge 11 
febbraio 1992, n. 157.

2. Il primo rilascio avviene dopo che il ri­
chiedente ha conseguito l ’abilitazione all’eser­
cizio venatorio a seguito di esami pubblici di­
nanzi alla commissione di cui a ll’articolo 28.

3. L’Assessore regionale per l ’agricoltura e le 
foreste, nel rispetto di quanto prescritto all’arti­
colo 28, stabilisce le modalità per lo svolgi­
mento degli esami, che devono in particolare ri­
guardare nozioni nelle seguenti materie;

a) legislazione venatoria;
b) zoologia appHcata alla caccia con prove pra­

tiche di riconoscimento delle specie cacciabili;
c) armi e munizioni da caccia e relativa legi­

slazione;
d) tutela della natura e principi di salvaguar­

dia della produzione agricola, con particolare ri­
ferimento al territorio siciliano;

e) norme di pronto soccorso;
f) cinologia.

4. L’abilitazione è concessa se il giudizio è fa­
vorevole con riguardo a tutte le materie indicate 
ai comma 3.

5. L’abilitazione all’esercizio venatorio è ne­

cessaria, oltre che per il primo rilascio della li­
cenza, anche per il rinnovo della stessa in caso 
di revoca.

6. La licenza di porto di fucile per uso di cac­
cia ha la durata di sei anni e può essere rinnovata 
su domanda del titolare corredata di un nuovo 
certificato medico di idoneità recante data non 
anteriore a tre mesi dalla domanda stessa.

7. Nei dodici mesi successivi al rilascio della 
prima licenza, il cacciatore può praticare l ’eser­
cizio venatorio solo se accompagnato da cac­
ciatore in possesso di licenza rilasciata da al­
meno tre anni che non abbia commesso viola­
zioni alle nonne della presente legge compor­
tanti la sospensione o la revoca della licenza ai 
sensi dell’articolo 32 della legge 11 febbraio 
1992, n. 157 e successive modificazioni.

8. Le norme di cui al presente articolo si ap­
plicano anche per l’esercizio della caccia m e­
diante l’uso dell’arco».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Piro ed altri il seguente 
emendamento 27.1 :

«Alla fine  del comma. 6 aggiungere le parole 
“e dopo aver svolto nuovamente gli esami per 
l’abilitazione all’esercizio venatorio”».

Per richiamo al Regolamento

PIRO. Chiedo di parlare per richiamo al Re­
golamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
questa mattina è stata convocata la I Coimnis- 
sione; quando abbiamo avuto notizia che i lavori 
d ’Aula erano iniziati, io ho posto al Presidente 
della Commissione la questione se dovesse chie­
dersi il rinvio della seduta d ’Aula o se si dovesse 
sospendere la riunione della Commissione.

La riunione della Commissione è andata 
avanti senza che fosse cliiesto il rinvio della se­
duta d ’Aula, anche se mi erano state fomite as­
sicurazioni che r  Assemblea non avrebbe prose­
guito l’esame del disegno di legge fintanto che i
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lavori della I ComiTiissione fossero andati avanti.
Questo, signor Presidente, è molto grave sul 

piano dei rapporti politici, in quanto non si pos­
sono instaurare rapporti politici sulla base della 
“presa in giro” . Sul piano regolamentare, poi, è 
una violazione palese del Regolamento: l ’A s­
semblea è andata avanti nell’esame del disegno 
di legge e non so quanti emendamenti nel frat­
tempo sono stati discussi.

CUFFARO, assessore p er  Vagricoltura e le 
foreste. Un solo emendamento, onorevole Piro: 
abbiamo soltanto cassato il terzo com m a del- 
l ’articolo 27.

PIRO. Non ha importanza, onorevole Asses­
sore: anche se non se ne fosse trattato neanche 
uno (ma in questo momento era stato annunziato 
un emendamento), io ho il diritto di partecipare 
alle riunioni dell’Assemblea senza che, nel frat­
tempo, la Commissione a cui debbo partecipare 
come componente prosegua i suoi lavori.

Signor Presidente, questo è un fatto inam ­
missibile! Io protesto vivacemente e chiedo alla 
Presidenza di fare rispettare il Regolamento, a 
maggior ragione quando ci sono passaggi diffi- 
cih da affrontare in quest’Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, è evidente 
che i lavori dell’Aula non possono essere su­
bordinati a quelli delle Commissioni ma, sem ­
mai, esattamente il contrario; quando inizia la 
seduta d’Aula, le Cononrissioni debbono cessare 
i propri lavori immediatamente. A  garantire il 
rispetto del Regolamento sono clriamati i presi­
denti delle Commissioni e i funzionari che as­
sistono i presidenti.

ALFANO. Signor Presidente, ma i lavori 
della I Commissione sono stati sospesi.

PIRO. Quando io ho protestato e me ne sono 
andato!

PRESIDENTE. Onorevole Piro, adesso pren­
diamo atto che la seduta della I Commissione è 
stata sospesa e quindi possiamo proseguire nei 
lavori d ’Aula; anzi avremmo proseguito lo 
stesso, imponendo che venissero sospesi i lavori 
della I Commissione.

Riprende l ’esam e del disegno di legge 
nn. 456 - 122 - 373 - 379 - 393 - 411 - 431/A

PRESIDENTE. Si riprende Pesam e dell’e­
m endam ento 27.1, presentato dagli onorevoli 
Piro ed altri.

PIRO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione Particolo 27. Chi è favo­

revole resti seduto; chi è contrario si alzi).

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 28.

TURANO, segretario:

«Articolo 28
Commissione di esami di abilitazione 

airesercizio venatorio

1. L’abilitazione all’esercizio venatorio viene 
conseguita a seguito di apposito esame sostenuto 
innanzi ad una commissione, istituita presso ogni 
ripartizione faunistico-venatoria e nominata con 
decreto dell’Assessore regionale per l ’agricol­
tura e le foreste.

2. La commissione è composta da:

a) il dirigente preposto alla Ripartizione fau­
nistico-venatoria con funzioni di presidente;

b) sei membri effettivi e sei supplenti, esperti 
nelle materie di cui all’articolo 27, comma 3, no­
minati dall’Assessore regionale per l ’agricoltura 
e le foreste, di cui uno almeno laureato in scienze 
biologiche o in scienze naturali esperto in verte­
brati omeotermi, tra quelli segnalati con il rela­
tivo curriculum dalle associazioni venatorie e 
ambientaliste riconosciute in sede regionale.

3. Svolge le funzioni di segretario un dipen­
dente in servizio presso la Ripartizione fauni­
stico-venatoria, scelto dal dirigente preposto.

4. In caso di assenza o di impedimenti, il pre­
sidente della commissione può essere sostituito 
da un suo delegato.
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5. Per il funzionamento della commissione si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
previste dal comma 6 dell’articolo 11, anche ai 
fini del pagamento del gettone di presenza.

6. Previo parere del Comitato regionale fau- 
nistico-venatorio, l ’Assessore regionale per l ’a­
gricoltura e le foreste può integrare l ’elenco 
delle materie di cui al comma 3 dell’articolo 27 
con apposito decreto da pubblicare nella Gaz­
zetta ufficiale della Regione siciliana.

7. Lo svolgimento degli esami è pubblico, e 
a tal fine il calendario delle sedute di esami 
sarà affisso presso le sedi delle R ipartizioni 
faunistico-venatorie a cura delle medesime, al­
meno quindici giorni prim a dell’inizio degli 
esami».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dagli onorevoh Crisafulli ed altri: 

emendamento 28.5:
«Al comma 1 secondo rigo dopo la. parola 

“ogni” cassare sino alla fin e  e sostituire con 
“Province regionali e nominati dal presidente 
della provincia” ;

comma. 2 lettera a) cassare e sostituire con 
“dal dirigente dell’ufficio caccia della provin­
cia regionale con funzioni di presidente” ;

comma 3 secondo rigo, sostituire le parole 
“Ripartizioni Faunistico Venatorie” con “Pro­
vince regionali” e aggiungere “Ufficio caccia 
della provincia regionale”;

comma 7 terzo rigo, sostituire R.F.V. con 
“Province regionali”».

-  dagh onorevoli Morinello ed altri: 

emendamento 28.2:
«Ai commi 1, 3 e 7  le parole “ripartizione fau- 

nistico-venatoria” vengono sostituite con le p a ­
role “Province regionali”»;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 28.3:
«Al comma 2 lettera b) sostituire le parole

“uno almeno laureato” con le parole  “almeno 
uno dei componenti effettivi laureato”»;

-  dagh onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 28.4:
«Al comma 2, lettera b), 4° rigo, sostituire le 

parole “uno almeno laureato” con le parole  “al­
meno uno dei componenti effettivi laureato”»;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 28.1:
«Sopprimere tutto quanto riportato dopo la 

parola  “omeotermi”».

Dichiaro preclusi gli emendamenti 28.5 e 
28.2 a seguito della votazione dell’emenda­
mento 4.8.

Dichiaro decaduto l ’emendamento 28.3 per 
assenza dall’Aula del presentatore, onorevole Di 
Martino.

Pongo in votazione l ’emendamento 28.4, a 
firma degli onorevoh Zanna e Capodicasa.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. H parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Si passa a ll’emendamento 28.1, dell’onore­
vole Di Martino, il quale non è in Aula.

GRIPPALDI, Presidente della Commissione. 
La Commissione riprende l ’emendamento 28.1.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Favorevole.
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PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione P articolo 28 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rartico lo  29.

TURANO, segretario:

«Articolo 29
Tasse di concessione regionale

1. Ai sensi dell’articolo 23 della legge 11 feb­
braio 1992, n .l57  e successive modificazioni, 
per il conseguimento delle finalità della presente 
legge, è istituita la tassa di concessione regio­
nale, per il rilascio deH’abihtazione all’esercizio 
venatorio, il cui importo è fissato nella misura 
annua del 50 per cento della tassa di concessione 
governativa nazionale per P ambito territoriale di 
caccia di residenza. L’importo della tassa di con­
cessione regionale aumenta del 25 per cento per 
il primo ambito territoriale di caccia prescelto e 
di un ulteriore 25 per cento per il secondo am­
bito territoriale di caccia prescelto.

2. La tassa non è dovuta qualora durante 
Panno il cacciatore eserciti l’attività venatoria 
esclusivamente all’estero.

3. Nel caso di diniego della hcenza di porto di 
fucile per uso di caccia, la tassa regionale deve es­
sere rimborsata. La tassa di rinnovo non è dovuta 
qualora non si eserciti la caccia durante Panno.

4 . 1 centri privati di riproduzione della fauna 
selvatica, le aziende faunistico-venatorie e le 
aziende agro-venatorie sono soggette a tasse re­
gionali, nella nùsura di lire 20.000 l’ettaro per 
i centri di produzione di fauna selvatica, di lire 
25.000 ad ettaro per le aziende faunistico-vena­
torie, di hre 10.000 ad ettaro per le aziende agro­
venatorie. Per i centri privati di produzione di

fauna selvatica e per le aziende faunistico-ve­
natorie ed agro-venatorie che ricadono nei ter­
ritori di cui alle leggi 3 dicembre 1971, n. 1102 
e 25 lugho 1952, n. 991 e successive m odifica­
zioni ed integrazioni, nonché alla direttiva del 
Consiglio del 28 febbraio 1984, n. 84/167/CEE, 
le relative tasse sono ridotte del 50 per cento».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa: 

emendamento 29.9;
«Al comma 1 cassare da “per l’ambito temto- 

riale...” (ottavo rigo) fino  alla fine del comma»;

-  dagli onorevoli Crisafulh ed albi: 

emendamento 29.10:
«Comma 1 settimo rigo cassare dopo la p a ­

rola “nazionale” sino alla fine  del comma e so­
stituire coti “Il 30% della quale va alla Regione 
per i compiti previsti dalla seguente legge, men­
tre il 70% va alle Province regionali, in propor­
zione al numero dei cacciatori, per i compiti di 
cui alla seguente legge”»;

-  dall’onorevole Di Martino;

emendamento 29.1:
«Sopprimere quanto riportato dopo la parola 

“residenza”»;

-  dall’onorevole Zago:

emendamento 29.3:
«Al comma 1, ottavo rigo, dopo il punto cas­

sare e sostituire con “L’unporto della tassa di con­
cessione regionale aumenta del 10 per cento per 
il primo ambito territoriale di caccia prescelto, di 
un ulteriore 15 per cento per il secondo ambito e 
di un ulteriore 10 per cento per il terzo ambito”»;

-  dal Governo;

emendamento 29.6;
«Al comma 4 le parole “nella misura di lire 

20.000 l ’ettaro per i centri di produzione di 
fauna selvatica, di lire 25.000 ad ettaro per le
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aziende faunistico-venatorie, di lire 10.000 ad 
ettaro per le aziende agro-venatorie”»;

-  dagli onorevoli Bufardeci ed altri: 

emendamento 29.7:
«Al comma 4 sostituire le parole “nella m i­

sura di lire 40.000 Tettaro per i centri di produ­
zione di fauna selvatica” con le parole  “nella 
misura di lire 20.000 l ’ettaro per i centri di pro­
duzione di fauna selvatica”»;

sostituire le parole  “di lire 50.000 ad ettaro 
per le aziende faunistico venatorie” con le p a ­
role “di lire 5.000 ad ettaro per le aziende fau­
nistico venatorie” ;

sostituire le parole “di lire 20.000 ad ettaro per 
le aziende agro-venatorie” con le parole “di lire 
5.000 ad ettai'o per le aziende agro-venatorie”»;

-  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 29.2:
«Al comma 4 sostituire tutto quanto riportato 

oltre la parola  “regionali” del terzo rigo con le 
parole “secondo quanto stabilito dal decreto del 
Presidente della Repubblica del 26/10/1972 n. 
641 e successive modifiche ed integrazioni”»;

-  dagli onorevoli Bufardeci ed altri: 

emendamento 29.5:
«Al comma 4, quinto rigo, sostituire il numero 

“25.000” con il numero “5.000”»;

-  dagli onorevoli Biro e Guamera:

subemendamento 29.5.1 all’emendamento 29.5: 
«Sostituire il numero “5.000” con “30.000”»;

-  dagli onorevoli Bufai'deci ed altri: 

emendamento 29.4:
«Alla fin e  d e ll’articolo aggiungere il se­

guente comma:
“5. n  gettito delle tasse di concessione regio­

nale di cui ai commi precedenti deve essere im­
piegato per il raggiungimento degli scopi previ­
sti dalla presente legge e verrà imputato all’ap­
posito capitolo d e ir  entrata del bilancio regio­
nale, rubrica Agricoltura e foreste. Le quote non

utilizzate durante l ’esercizio finanziario si tra­
sferiscono sul fondo dell’esercizio successivo”»;

-  dall’onorevole Beninati:

emendamento 29.8:
«Aggiungere il seguente comma:
“5. Il gettito delle tasse di concessione re­

gionale di cui ai commi precedenti deve essere 
im piegato per il raggiungim ento degli scopi 
previsti dalla presente legge e verrà imputato 
a ll’apposito capitolo deU’entrata del bilancio 
regionale, rubrica Agricoltura e foreste. Le 
quote non utilizzate durante l ’esercizio finan­
ziario si trasferiscono sul fondo dell’esercizio 
successivo”».

Si passa alFesame dell’emendamento 29.9 a 
firma degli onorevoli Zanna e Capodicasa. Lo 
pongo in votazione. Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Conù'ario.

ZANNA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, il mio emenda­
mento è legato ad un alti'o emendamento all’ar­
ticolo 22 che non abbiamo esaminato, perché 
l’articolo 22 è stato accantonato, e bisognerebbe 
leggerli insieme, nel senso che l ’emendamento 
29.9 toglie un’ulteriore tassa da infliggere ai 
cacciartori. Onorevole Virzì, sto parlando in fa­
vore dei cacciatori che pagano tante tasse, come 
lei spesso ci ricorda. E di tasse gliene voglio to­
gliere una: quella, prevista alla fine del primo 
comma, relativa ad un ulteriore 25 per cento per 
l’ambito tenitoriale che viene prescelto.

Ma questo mio emendamento è legato all'altro 
emendamento all’articolo 22, che invece dà l'op­
portunità all’ambito territoriale di istitutte una 
tassa non superiore al 50 per cento di quella re­
gionale. E ciò per finanziare gli ambiti tenitoriali.

Quindi togliere la tassa in favore della Re­
gione e dare i soldi agli ambiti tenitoriali per le 
loro attività, se li vogliamo fare funzionai'e e se 
vogliamo anche attivare misure, interventi, in­
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centivi che gli ambiti territoriali devono attivare. 
Occorre in merito fare una scelta.

PRESIDENTE. Onorevole assessore, dopo 
aver ascoltato Tonorevole Zanna, intende con­
fermare il voto contrario?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. L’onorevole Zanna non ci ha convinto, 
tra r  altro ci convincevano di più i suoi passati 
interventi; mi pare che l ’intervento dell’onore- 
vole Zanna non sia in sintonia con quanto ha 
detto prima.

Noi riteniamo che le altre scelte in qualche 
modo debbano essere fatte a pagamento, anche 
perché questo ci dà la possibilità di scoraggiare 
qualcuno ad andare a cacciare in altri ambiti. 
Credo che questa fosse la filosofia che in un primo 
momento l ’onorevole Zanna portava avanti e che 
mi convinceva; quest’altra invece no!

Pertanto, confermo il parere contrario all’e- 
mendamento.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa a ll’emendamento 29.10, a firma 
degli onorevoh Crisafulli, Zanna e Capodicasa.

Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Dichiaro decaduti gli emendamenti 29.1, 29.3 
e 29.7, non essendo presenti in Aula i firmatari.

Si passa a ll’emendamento 29.6, a firma del 
Governo.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, nel merito dell’e- 
mendamento presentato dall’assessore Cuffaro 
manifesto la nostra contrarietà.

Credo che sia assolutam ente in controten­
denza rispetto a molti punti. Il primo: la Regione 
siciliana ha bisogno di incrementare le proprie 
entrate; ovviam ente la pressione fiscale, nel 
senso più ampio del termine, deve essere equi­
librata, tale da non inibire le attività economi­
che, ma è necessario trovare quel punto di equi- 
hbrio che soddisfi le esigenze e l ’attività eco­
nomica, ma soddisfi anche l ’esigenza della Re­
gione siciliana, più di tante altre regioni, di 
avere entrate proprie certe.

Il secondo elemento di controtendenza è dato 
dal fatto che sempre più nel nostro Paese si va 
verso un federalismo fiscale e, cioè, verso una 
forma di reperimento delle risorse nella quale 
ogni hvello istituzionale di Governo deve, sem­
pre più e sempre più velocemente, misurarsi con 
il tema del pareggio delle uscite con le entrate 
proprie, assodato ormai che i trasferimenti dello 
Stato vanno progressivamente ad azzerarsi. E, 
quindi, io ritengo che la formulazione del testo 
sia equilibrata e che soddisfi le esigenze che ab­
biamo manifestato. Vi è poi un aspetto ulteriore, 
signor Presidente, che sottopongo a ll’atten­
zione anche della Presidenza dell’Assemblea, 
in quanto qui si tratta di modificare una posta 
dell’entrata del bilancio della Regione e, 
quindi, io ritengo che ciò debba essere valutato 
anche dalla Commissione Finanze.

Tanto più che non c’è solo l ’aspetto collegato 
alle entrate, che in questo caso diminuiscono — 
capirei se si proponesse l ’incremento di entrare 
- ,  ma perché le entrate previste nel disegno di 
legge sono collegate alle uscite previste da que­
sto stesso disegno di legge, realizzandosi, sicu­
ramente per il 1997, un pareggio assoluto tra le 
entrate previste dal bilancio della Regione e le 
uscite previste da questo disegno di legge.
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Quindi, diminuzione di entrate, sbilanciamento 
tra le entrate e le uscite, che in questo momento 
si pareggiano nel disegno di legge, secondo me 
richiedono, signor Presidente, assolutamente un 
pai-ere preventivo della Commissione Bilancio.

Poiché dubito che nel giro di qualche ora pos­
siamo andare in Commissione Bilancio, alla 
fine ritengo che possa rim anere il testo così 
com ’è, e invito l’assessore Cuffaro a ritirare l ’e- 
mendamento.

PRESIDENTE. Onorevole assessore, io 
chiedo scusa all’Assemblea per non avere letto 
prima l ’emendamento, ma ha ragione l ’onore­
vole Piro: poiché esso affronta temi di carattere 
finanziario avrebbe bisogno necessariamente 
del parere della Commissione Finanze.

Se il Governo non ritirasse l ’emendamento io 
sarei costretto ad accantonarlo per inviarlo in 
Commissione Finanze.

Lo dichiaro comunque improponibile.
Si passa all’emendamento 29.2 a firma del­

l’onorevole Di Martino.
Lo pongo in votazione.
Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrai-io.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 29.5 a firma degli 
onorevoli Bufardeci, La Grua, Aulicino, Barba- 
gallo.

Lo dichiaro improponibile; quindi decade anche 
il subemendamento 29.5.1 dell’onorevole Piro.

Dichiaro altresì improponibili gli emenda­
menti 29.4 e 29.8.

BENINATI. Signor Presidente, perché?

PRESIDENTE. Onorevole Beninati, qual­

siasi norma che affronti m ateria finanziaria ha 
bisogno del preventivo parere della Com m is­
sione Finanze.

Pongo in votazione l ’articolo 29.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 

si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare letmra del- 
r  articolo 30.

TURANO, segretario:

«Articolo 30 
Tesserino regionale

1. Coloro che praticano l ’esercizio venato­
rio debbono essere m uniti di tesserino regio­
nale.

2. Il tesserino regionale è stampato annual­
mente dall’Assessorato regionale dell’agricol­
tura e delle foreste e viene consegnato dal co­
mune di residenza ai titolari di licenza di porto 
d’armi per uso caccia che risultino in regola con 
il pagamento della tassa di concessione regio­
nale prevista dall’ articolo 29.

3. Il rilascio del tesserino è gratuito.

4. Il tesserino deve indicai-e le specifiche 
nor-me inerenti il calendario venatorio e gli am­
biti territoriali di caccia dove è consentita l ’at­
tività venatoria.

5. La validità del tesserino rilasciato dalle alti-e 
Regioni, per l ’esercizio della caccia nel territo­
rio della Regione siciliana, è subordinata al ri­
spetto del calendario venatorio vigente in Sici­
lia ed in particolare al numero delle giornate set­
timanalmente consentite cumulabili ai fini del 
conteggio con quelle usufmite in altre Regioni.

6. Al momento di ritirare il tesserino, il cac­
ciatore deve dichiarare per iscritto che non ne 
possiede altri. Deve inoltre restituire il tesserino 
relativo all’anno precedente entro i sessanta 
giorni successivi alla chiusura della stagione ve­
natoria cui essa si riferisce, inoltrandolo, anche
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per il tramite delle associazioni venatorie rico­
nosciute, alla Ripartizione faunistico-venatoria 
competente per tenitorio  per eventuali controlli 
o per rilevamenti statistici.

7. Il numero del tesserino deve essere riportato 
a margine della licenza di caccia. Presso ogni Co­
mune è istituito un apposito schedario dei tesse­
rini rilasciati, da trasmettere amiualmente alla Ri- 
partizione faunistico-venatoria competente.

8. Il cacciatore deve indicare in modo indele­
bile negli appositi spazi del tesserino, il giorno 
di caccia scelto all’inizio dell’attività venatoria 
giornaliera.

9. In apposito spazio del tesserino devono po­
tersi individuare le giornate scelte dal cacciatore 
per l ’esercizio venatorio in ambito territoriale 
diverso da quello di appartenenza.

10. I capi abbattuti sono registrati sul tesse­
rino alla fine di ciascuna giornata di caccia».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli M orinello ed altri: 

emendamento 30.3;
«Ai commi 6 e 7 le parole “Ripartizione fau­

nistico-venatoria” vengono sostituite dalle p a ­
role “Province regionali”»;

— dagli onorevoli Crisafulli ed altri; 

emendamento 30.7;
«Al comma 6 sostituire “Ripartizioni Fauni- 

stico-venatorie” con “Province regionali”»;

— dal Governo; 

emendamento 30.5:
«Al comma 7 viene soppresso il prim o p e ­

riodofino alla parola  “caccia”»;

— dall’onorevole Di Martino;

emendamento 30.1 :
«Sopprimere l ’intero comma 9»;

emendamento 30.2;
«Sostituire alle parole “alla fine di ciascuna 

giornata di caccia” le parole  “immediatamente 
dopo rabbattim ento”»;

-  dagli onorevoli M orinello ed altri:

emendamento 30.4:
«Al comma 10 sostituire le parole “alla fine 

di ciascuna giornata di caccia” con le parole  
“subito dopo rabbattim ento”»;

— dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 30.6:
«Al comma 10 sostituire le parole “alla fine 

di ciascuna giornata di caccia” con le parole 
“subito dopo rabbattim ento”».

Dichiaro preclusi gli emendamenti 30.3 e 30.7 
a seguito della votazione dell’emendamento 4.8.

Si passa a ll’esame dell’emendamento 30.5 
del Governo. Lo pongo in votazione.

Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Ciri è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È  approvato)

Si passa all’esame dell’emendamento 30.1 a 
firma dell’onorevole Di Martino. Lo pongo in 
votazione.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)
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Pongo congiuntamente in votazione gli emen­
damenti 30.2 a firma dell’onorevole Di Martino, 
30.4 a finna degli onorevoli Morinello ed altri 
e 30.6 a firma degli onorevoli Piro ed altri, di 
identico contenuto.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PIRO. Chiedo di parlare per dichiarazione di 
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, in realtà non com­
prendo perché il Governo sia contrario a ll’e­
mendamento multiplo, peraltro presentato da 
vari gruppi e da vari deputati; il testo prevede 
che l ’annotazione dei capi abbattuti, che co­
munque è obbligatoria, venga fatta alla fine 
della giornata di caccia; l ’emendamento propo­
sto richiede che l ’annotazione sul tesserino 
venga fatta dopo l ’abbattimento.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. È pure necessaria la presenza del me­
dico legale per certificare la morte!

PIRO. No, Presidente, anche con l ’annota­
zione a fine giornata; passano tutti in rassegna 
e cominciano a contare; uno, due, tre. Cioè, se 
la mettiamo sul ridicolo tutto può diventare tale; 
non ci vuole niente a fare diventare ridicola 
anche la cosa più seria.

Io ritengo, invece, che sia rma nonna di mora­
lizzazione, una nonna di serietà e una norma che 
non costringe a fare cose che sembrano assurde, 
ma normalissime. Non vedo quale difficoltà ci 
sia a scrivere sul tesserino; abbattuto un conigho, 
abbattuta una quaglia, abbattuto un quaglione. 
Piuttosto a me sembra una cosa seria che con­
sente, anche nel caso di accertamenti, da parte 
delle guardie di vigiltuiza, di ciò che effettiva­
mente si fa nel corso della giornata. Infatti noi 
sappiamo quanti e quah trucchi possono essere 
compiuti in questa vicenda. Ribadisco che que­
sta è una nonna seria, di relativa moralizzazione, 
per carità, perché si riferisce ad un fatto molto 
particolare, ma insisto perché venga approvata.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, non volevo sminuire la serietà dell’emen­
damento, però ritengo che, essendo l ’esercizio 
venatorio il complesso di attività di disloca­
zione, di momenti particolari della giornata di 
caccia, questo emendamento o gli emendamenti 
proposti dai colleghi firmatari degli stessi met­
tano in un’area di fiscalismo esasperato che 
apre, peraltro, dei grossi rischi dal punto di vista 
della vigilanza, allorquando un cacciatore, per 
puro accidente, se non è m unito preventiva­
mente di penna, di biro, di m atita ...

DI MARTINO. Inseriamo anche l ’obbligo di 
portare la penna!

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. E sì, inseriamo anche l ’obbligo del 
certificato della Cresima oppure di altri corredi 
per questi cacciatori! Siamo in campagna, in 
zone spesso impervie, cosa succede se l ’abbat­
timento del capo avvenuto alle ore 11.36, in 
contrada dove sia, debba essere im m ediata­
mente registrato e nella discesa dalle balze di 
montagna o dalle zone impervie in cui la caccia 
spesso si esercita si ha la ventura da parte del 
cacciatore di incontrare un soggetto solerte. E 
non parlo dell’ufficiale di polizia giudiziaria, 
che abituato ai controlli e quindi per esperienza, 
elasticità, non dico tolleranza, ha quel senso di 
buona politica di gestione delle proprie funzioni 
-  però siccome conosciamo i guasti che sulla 
legge della caccia nei secoli hanno portato co­
loro i quali sono multipolari, perché di mattina 
hanno messo magari le tagliole per cattLnare il 
coniglio, nel pomeriggio si mettono un bon etto 
per diventare volontari. Mi riferisco a qualcuno 
di questi che pretende di fare le verbalizzazioni, 
quasi fosse un ufficiale della Polizia di Stato, dei 
Carabinieri o della Finanza. Se quindi questo 
povero cacciatore che scende dalle contrade di 
Mistretta o di Gaghano e arriva vicino alla mac- 
cliina, dove ha la penna, e non ha ancora segnato 
rabbattim ento del coniglio avvenuto m ezz’ora
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prima, è soggetto con questo emendamento ad 
una verbalizzazione, quasi che non volesse re­
gistrare la cattura di una preda.

Io apprezzo la serietà, nel senso di dire che 
bisogna segnare, ma non c ’è più la possibilità 
dei trofei ostentati di una volta, onorevole Piro ! 
Io la comprendo sotto quest’ottica e le dico che 
potrebbe essere plausibile e congrua la bontà 
dell’em endamento; però, nella pratica realtà -  
mi riferisco a ll’Aula -  chiedo di avere un po’ 
di tolleranza; cosa cam bia, infatti, se il coni­
glio abbattuto alle 11.30 viene registrato a l­
l ’ora di pranzo, quando ci si siede per la sosta, 
oppure al m om ento in cui si chiude l ’attività 
venatoria della giornata e prim a di andare a 
casa, o a casa?

Non avrei nuUa di preventivamente contrario 
all’emendainento sul piairo delle ragioni addotte 
dal collega Piro, però mi rim etto a ll’Aula per 
quella saggezza tipica che ognuno di noi deve 
possedere, affinché quest’emendamento non fi­
scalizzi eccessivam ente, a livello quasi di do­
gana o di registrazione di beni, l ’abbattimento 
di una quaglia oppure di un altro capo di sel­
vaggina.

ZAIsINA. Chiedo di parlare per dichiarazione 
di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, io non ho capito 
se in conclusione il presidente della Commis­
sione si è espresso in maniera favorevole o con­
traria all’emendamento. Mi pare che abbia ap­
prezzato lo spirito dell’emendamento stesso, 
però, poi, la conclusione a cui è arrivato...

GRIPPALDI, presidente della Commissione e 
relatore. Si può accertare immediatamente dopo.

ZANNA. Allora possiamo inserire; “nell’arco 
di pochi minuti” , decida un po’ lei. Potremmo 
inserire anche “in un tempo congruo” , per dare 
la possibilità al cacciatore di recuperare...

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Usare il fucile con le canne rivolte 
verso lo “zio M ichele” che lo accompagna a 
casa. In quel frangente il fucile spara ed am

m azza lo “zio M ichele” , però tu hai registrato il 
coniglio!

ZANNA. Però, registro lo “zio M ichele” su­
bito, in quel caso in tempo reale, perché, avendo 
già la penna in mano, posso registrare subito il 
coniglio più lo “zio M ichele” . Per saperlo do­
vremmo ritornare all’articolo 18 e inserirlo nella 
specie cacciabile. E alcuni “zio M ichele”, che 
hanno altre caratteristiche, li dovremmo inserire 
nelle specie cacciabili!

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Presidente, ma la caccia è vietata agli 
analfabeti?

ZANNA. Questo è un problema. Certamente 
la caccia dovrebbe essere vietata agli analfabeti, 
i quali non potrebbero annotare i capi abbattuti. 
Essendo cacciatori credo che siano pochi quelli 
che votano; al di là delle illusioni dell’onorevole 
Speziale, sono molto pochi quelli che votano 
per il Pds. Quindi, se vengono uccisi gli “zio 
M ichele” non perdiamo molti voti.

SPEZIALE. Gli operai votano a sinistra, i ric­
chi a destra!

ZANNA. Una volta, quando gli operai c ’e­
rano! È sempre più arretrato, onorevole Spe­
ziale! Mi pare che operai ce ne siano un po’ po­
chini ! Onorevole Presidente, chiedo che mi la­
scino parlare; c ’è un’intolleranza, proveniente 
soprattutto dai banchi della sinistra, veramente 
di stampo “staliniano” . Io ho il diritto di parlare 
serenamente e tranquillamente.

PRESIDENTE. Le ricordo, però, che qui 
siamo sempre in un Parlamento. Lo ricordo a 
tutti, onorevoli colleghi.

ZANNA. Signor Presidente, visto che il cac­
ciatore notoriamente va a caccia fornito di ogni 
cosa, avendo anche un’attrezzatura adeguata, 
-  ricordo i famosi giubbini, i gilet dei caccia­
tori che hanno numerose tasche -  ritengo che 
nel giro di pochi minuti, e non sicuramente alla 
fine della giornata (perché, da quando inizia la 
giornata di caccia alla fine sono alcune ore e in 
queste ore può avvenire di tutto) non sia un
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grandissimo sforzo quello di segnare ne ll'im ­
m ediatezza. Infatti, in questo lungo lasso di 
tem po che potrebbe intercorrere dall’abbatti­
mento all’annotazione del capo abbattuto nel 
tesserino, può appunto avvenire di tutto; pos­
sono avvenire anche episodi non del tutto 
chiari.

Quindi, ritengo che, pur prevedendo un con­
gruo lasso di tempo, questo possa avvenire co­
munque in pochi minuti.

BENINATI. Chiedo di parlai-e per dichiara­
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENINATI. Sarò rapido. Non me ne vo­
gliano i colleglli che propongono questo emen­
damento, ma credo che sia un voler eccessiva­
mente, ulteriormente penalizzare il cacciatore, 
dandogli un motivo di più per essere perseguito 
durante la giornata di caccia.

Intanto non capisco la differenza, ma, va pre­
messo che la volontà del siglai'e i capi abbattuti 
non è per stabilire ogni ora, ogni due ore, la 
quantità di capi abbattuti, il concetto è ben 
altro: il concetto è stabilire la quantità, a fine di 
un’annata, dei capi abbattuti e, quindi, potere, 
negli anni successivi, avere un quadro chiaro di 
tutta la fauna abbattuta. Quindi, non è un pro­
blema di assoggettare il cacciatore a più pena­
lizzazioni di quante già ne abbia.

Io, quindi, ritengo veramente inopportuna la 
proposta. Dobbiamo stabilire se vogliamo pe­
nalizzare sistematicamente questo cittadino 
che, alla fine, paga per andare a caccia e che, in 
un momento della giornata venatoria, che può 
essere fortunatamente anche positiva, se di­
mentica per tre minuti di avere siglato l ’abbat­
timento del capo viene pure multato nel caso in 
cui incontra, sfortunatamente, qualche guardia 
che gli contesta la m ancata annotazione del­
l ’abbattimento del capo. Davvero, signori miei, 
credo che sia proprio inopportuno. Poi l ’Aula 
può pure decidere, ma tutto ciò non rientra nella 
logica di controllare la fauna...

Oltretutto, aggiungo: nelle giornate piovose 
— questo lo dico per chi non ha esperienza di 
caccia -  sfido chiunque ad uscire un librettino 
di carta che verrà rovinato dalla pioggia. Ma,

se registra l ’abbattim ento a fine giornata, a 
casa, che cosa cambia?

Io concludo il mio intervento esortando a non 
accentuare questo astio verso i cacciatori.

PRESIDENTE. Pongo congiuntamente in vo­
tazione gli emendamenti 30.2, 30.4 e 30.6 di 
identico contenuto, su cui il Governo e la Com­
missione hanno già espresso il loro parere con­
trario. Chi è favorevole si alzi; chi è contrario 
resti seduto.

(Sono approvati)

Pongo in votazione l ’articolo 30 nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l ’articolo 31.

BIOTTA, segretario:

«Articolo 31 
Sanzioni

1. Al cacciatore che eserciti la caccia senza 
essere in possesso del tesserino prescritto dal- 
rruticolo 30 si applica la sanzione armninistra- 
tiva da lire 500.000 a hre 3 milioni.

2. Per la mancata esibizione della licenza, 
della polizza assicurativa e del tesserino, legit­
timamente richiesti, si applica la sanzione am­
ministrativa da lire 150.000 a lire 900.000. In 
caso di successiva esibizione nel temiine di otto 
giorni dalla verbalizzazione e accertamento 
della loro regolarità, è consentita l ’applicazione 
della sanzione minima.

3. La mancata annotazione sul tesserino dei 
dati prescritti dalla presente legge e dal calen­
dario venatorio, comporta l ’applicazione della 
sanzione amiuinistrativa da lire 150.000 a lire 
900.000.

4. Il cacciatore che sia in possesso di più di 
un tesserino viene punito con la sanzione am-
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m inistrativa da lire 500.000 a lire 3 m ilioni e 
con la sospensione del tesserino stesso per un 
periodo di mesi due, in aggiunta alle eventuali 
sanzioni penali previste dalla vigente legisla­
zione.

5. Per le infrazioni alle nonne di cui agli ar- 
ticoU 17 e 18 della presente legge, si applica la 
sanzione amm inistrativa da lire 500.000 a lire
1.500.000 e si procede al ritiro del tesserino re­
gionale di caccia per un periodo non inferiore 
ad un mese e non superiore alla durata della sta­
gione venatoria.

6. Se la violazione è nuovamente comm essa 
nella medesima stagione venatoria o in quella 
immediatamente successivaia sanzione amnii- 
nistrativa varia da uno a tre milioni e si procede 
al ritiro del tesserino regionale per un periodo 
non inferiore a sei mesi.

7. Nei casi di violazioni ai divieti di cui alla 
presente legge, ove non diversamente previsto 
dalla medesima, si applicano le con ispondenti 
sanzioni previste dalla legge 11 febbraio 1992, 
n. 157.

8. Per torti i divieti per i quali non siano pre­
viste sanzioni pecuniarie nella presente legge o 
nella legge 11 febbraio 1992, n. 157, si applica 
la sanzione am m inistrativa da lire 500.000 a 
lire 1.500.000».

PRESIDENTE. Com unico che sono stati 
presentati i seguenti emendamenti:

— dagli onorevoli Bufardeci ed altri;

emendamento 31.4;
«Sostituire l ’articolo 31 con il seguente: 
“ 1. Per le violazioni delle disposizioni della 

presente legge, ove non diversamente previsto 
dalla medesima, si applicano le corrispondenti 
sanzioni penali ed amministrative di cui ai ri­
spettivi art. 30, commi 1 - 2 - 3, e art. 31 della 
legge statale n. 157/92.

2. Oltre alle sanzioni penali previste dall’art. 
30 della legge n. 157/92, nei confronti di chi 
riporta sentenza di condanna definitiva o de­

creto penale di condanna divenuto esecutivo 
per una delle violazioni di cui al comma 1 dello 
stesso articolo, P autorità am m inistrativa d i­
spone:

a) la sospensione della licenza di porto di fu­
cile per uso di caccia, per un periodo da uno a 
tre anni, nei casi previsti dal pi’edetto art. 30, 
comma 1, lettere a), b), d) ed i), nonché relati­
vam ente ai farti previsti dallo stesso coinma, 
lettere f), g), ed h), lim itatamente alle ipotesi di 
recidiva di cui a ll’art. 99, secondo comma, n.
1, del codice penale;

b) la revoca della licenza di porto di fucile 
per uso di caccia ed il divieto di rilascio per un 
periodo di dieci anni, nei casi previsti dal pre­
detto art. 30, comma 1, lettere c) ed e), nonché, 
relativam ente ai fatti previsti dallo stesso 
comma, lettere d) ed i), lim itatamente alle ipo­
tesi di recidiva di cui a ll’art. 99, secondo 
comma, n. 1, del codice penale;

c) l ’esclusione definitiva della concessione 
della Ucenza di porto di fucile per uso di cac­
cia, nei casi previsti dal predetto art. 320, 
comma 1, lettere a), b), c) ed e), limitatamente 
alle ipotesi di recidiva di cui all’art. 99, secondo 
comma, numero 1, del codice penale;

d) la chiusura dell’esercizio o la sospensione 
del relativo provvedim ento autorizzatorio per 
un periodo di un mese, nel caso previsto dal 
predetto art. 30, comma 1, lettera 1), nelle ipo­
tesi di recidiva di cui a ll’art. 99, secondo 
comma, n. 1, del codice penale; la chiusura o la 
sospensione è disposta per un periodo da due a 
quattro mesi.

3. I provvedim enti indicati nel secondo 
comm a sono adottati dal Questore della pro­
vincia del luogo di residenza del contravven­
tore, a seguito della comunicazione del compe­
tente ufficio giudiziario, quando diviene defi­
nitivo il provvedimento di condanna.

4. Se l’oblazione non è ammessa, o non è ef­
fettuata nei trenta giorni successivi all’accerta­
mento, l ’organo accertatore dà notizia delle 
contestazioni effettuate a norma dell’art. 30, 
comma 1, lettere a), b), c), d), e) ed 1), al Que­
store, il quale può disporre la sospensione cau­
telare ed il ritiro temporaneo della licenza a 
norma delle leggi di pubblica sicurezza.
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5. Oltre alle sanzioni amm inistrative previ­
ste dall’art. 31 della legge n. 157/92, si applica 
il provvedim ento di sospensione fino ad un 
anno della licenza di porto di fucile per uso di 
caccia nei casi indicati dallo stesso art. 31, 
comma 1, lettera a), nonché, laddove la viola­
zione sia nuovamente commessa, nei casi in­
dicati alle lettere b), d), f) e g) del medesimo 
comma.

Se la violazione di cui alla citata lettera a) è 
nuovamente commessa la sospensione è dispo­
sta per un periodo da uno a ti*e anni.

6. Il provvedimento di sospensione della li­
cenza di porto di fucile per uso di caccia di cui 
al comma 4 è adottato dal Questore della pro­
vincia del luogo di residenza di chi ha com­
messo l ’infrazione, previa comunicazione, da 
parte dell’autorità amministrativa competente 
che non è stata proposta opposizione avverso 
r  ordinanza-ingiunzione ovvero che è stato de­
finito il relativo giudizio.

7. Per le violazioni delle disposizioni della 
presente legge non altrimenti sanzionate, si ap­
plica la sanzione amministrativa da lire 50.000 
a lire 500.000»;

-  dagli onorevoli Villari e Navarra: 

emendamento 31.5:
«Le sanzioni previste dai commi 1-2-3-4-5-6 

sono ridotte del 50 per cento»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri:

subemendamento 31.5.1:
«Sostituire la parola “ridotte” con “aumen­

tate”»;

-  dalla Commissione: 

emendamento 31.1:
«Al comma 3 sostituire le parole “da lire

150.000 a lire 900.000” con le seguenti “da lire
50.000 a lire 300.000”»;

^  dall’onorevole Di Martino: 

emendamento 31.2:

«Dopo la parola “legge” del secondo rigo ag­
giungere le parole “oltre alle sanzioni penali di 
cui all’articolo 30 comma 1 della legge numero 
157 del 1992”»;

-  dagli onorevoli M orinello ed altri:

emendamento 31.3:
«Dopo le parole “legge” del secondo rigo ag­

giungere le parole “oltre alle sanzioni penali di 
cui all’art. 30, comma 1, della legge numero 157 
del 1992”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 31.6:
«Al comma 6, sostituire le parole “per un pe­

riodo non inferiore a sei m esi” con le parole  
“per la stagione venatoria in corso”»;

-  dall’onorevole Zanna:

emendamento 31.7:
«Aggiungere il comma 9:
“9. Qualora il cacciatore non consegni agli uf­

fici competenti il suo tesserino entro 60 giorni 
successivi alla conclusione deUa stagione vena­
toria, non gli verrà consegnato il tesserino per 
la stagione successiva”».

Si passa all’esame dell’emendamento 31.4, 
degli onorevoli Bufardeci ed altri.

BUFARDECI. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’A ssem blea ne prende 
atto.

Si passa aU’esame dell’emendamento 31.5, a 
firma degli onorevoli Villari e Navarra e del su­
bemendamento 31.5.1 dell’onorevole Piro.

PIRO. È la stessa questione di prima, signor 
Presidente. Con questi emendamenti si modifi­
cano le entrate previste dalla legge.

PRESIDENTE. Dichiaro improponibile l ’e- 
mendainento 31.5 e, pertanto, precluso il sube­
mendamento 31.5.1.

Dichiaro altresì improponibile Femenda- 
mento 31.1.
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Pongo in votazione l ’articolo 31 nel testo ri­
sultante. Chi è favorevole resti seduto; chi è 
contrario si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
r  articolo 32.

LIOTTA, segretario:

«Articolo 32
Appostamenti temporanei

1. Sono considerati appostamenti temporanei 
di caccia quelli costituiti da ripari di fortuna o da 
attrezzature smontabili che non abbiano comun­
que durata superiore ad una giornata di caccia.

2. Gli appostamenti temporanei, qualora in­
teressino terreni sui quali si svolga attività agri­
cola e necessitino di preparazione di sito, sono 
soggetti al consenso anche soltanto verbale del 
conduttore del fondo. Tale consenso non è su­
bordinato a finalità di lucro o speculative.

3. È fatto divieto di impiantare appostamenti 
temporanei di caccia a distanza inferiore a 200 
metri dal perimetro delle zone nelle quali l’e­
sercizio venatorio è comunque vietato, ad ecce­
zione dei fondi chiusi.

4. U  appostamento temporaneo non può es­
sere situato entro la fascia assiale di 1.000 metri 
ai valichi montani interessati dai principali 
flussi migratori.

5. Su richiesta dei comuni interessati, l ’A s­
sessore regionale per l’agricoltura e le foreste in 
sede di adozione del calendario venatorio vieta, 
o regolamenta in maniera diversa, per zona e per 
periodo di tempo, gli appostamenti temporanei.

6. Per le violazioni delle disposizioni di cui al 
presente articolo si applica la sanzione ammini­
strativa da lire 100.000 a lire 600.000».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dall’onorevole Di M artino il seguente 
emendamento 32.1 :

«Sostituire al 
T.OOO”».

numero  “500” il numero

Lo dichiaro improponibile in quanto fa rife­
rim ento a un testo che non è più quello che è 
stato portato in Aula.

Pongo in votazione l ’articolo 32.
Chi è favorevole rimanga seduto; chi è con­

trario si alzi.

(È approvato)

Comunico che è stato presentato dagU onore­
voli Bufardeci ed altri il seguente emendamento 
aggiuntivo 32.2:

«Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 32 bis

1. Gli appostamenti fissi di caccia devono es­
sere costruiti in muratura o in altro materiale 
idoneo e comportano preparazione di sito per 
una durata non inferiore a ll’annata venatoria.

2. Sono considerati appostamenti fissi di cac­
cia olti'e che i comuni capanni anche le tine, le 
zattere e le imbarcazioni comunque ancorate 
nelle paludi o negli stagni o sui margini di spec­
chi d’acqua, naturali o artificiali.

Sono considerati altresì appostamenti fissi di 
caccia agh acquatici, quelli ubicati al largo dei 
laghi, naturali o artificiah, che abbiano un’oc­
cupazione di sito ben definito.

3. Nelle aree in cui non è possibile realizzare 
alcun tipo di opera muraria, in quanto soggette 
a vincoli urbanistici di vario genere, l ’apposta­
mento fisso può essere realizzato in legno e/o in 
canne e/o alù'O materiale idoneo, e deve essere 
rimosso alla scadenza della concessione.

4. Non è consentito impiantare appostamenti 
fissi a distanze minori di 300 metri dal perime­
tro delle zone nelle quali l ’esercizio venatorio è 
comunque vietato, ad eccezione dei fondi 
chiusi, e di 200 metri da altro appostamento 
preesistente.

5. Non sono parimenti consentiti gli apposta­
menti fissi di caccia sui valichi montani e colli-
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naii ed entro il raggio di cinquecento metri da 
questi.

6. L’esercizio venatorio non è amm esso a 
meno di cento m etri dagli appostam enti fissi 
non tabellati e di duecento metri da quelli ta- 
bellati durante l ’effettivo esercizio di essi. Per 
appostamento tabellato si intende quello in cui 
sono affisse alm eno tre tabelle perim etrali, di 
cui una situata proprio nella struttura che costi­
tuisce l ’appostamento fisso.

7. La violazione della disposizione di cui al 
precedente comma è punita con ram m enda da 
lire 200.000 a lire 1.500.000.

8. Gli appostam enti fissi di caccia agli ac­
quatici possono essere soggetti a particolaii di­
sposizioni em anate dalla com petente R iparti­
zione faunistico-venatoria.

9. Il cacciatore non può essere titolare con­
temporaneamente per più di una autorizzazione 
di appostam ento fisso nel territorio della Re­
gione siciliana.

10. È vietata la concessione in uso dell’appo- 
stamento fisso a persone diverse dai titolari del- 
r  autorizzazione.

11. In ogni appostamento fisso non possono 
essere presenti per cacciare più di due persone, 
oltre il titolare dell’ autorizzazione. Alle suddette 
persone, che possono variare di volta in volta, è 
concesso fruire dell’appostamento fisso anche 
senza la presenza del titolare, purché in questo 
caso siano munite di regolare autorizzazione 
scritta rilasciata dallo stesso.

12. Il titolare dell’autorizzazione non può uti­
lizzare mai r  appostamento fisso con finalità di 
lucro.

13. L’autorizzazione per Fappostamento fisso 
di caccia ha validità triennale ed è rilasciata 
dalla ripartizione faunistico-venatoria compe­
tente per tenitorio entro 30 giorni dalla richie­
sta, subordinatamente all’ accertamento del fatto 
che il richiedente sia in possesso della licenza 
di caccia e del consenso scritto del conduttore

ovvero del proprietario del terreno o del lago o 
dello stagno cui si riferisce la richiesta.

14. Per ogni appostamento fisso deve essere 
versata la tassa di concessione governativa nella 
m isura di lire 150.000 per ogni appostamento 
fisso con tabelle e di lire 70.000 per ogni appo­
stam ento fisso non tabellato. Nessuna tassa è 
dovuta, in aggiunta alla tassa regionale, dai por­
tatori di handicap che pratichino la caccia pre­
valentem ente da appostamento fisso. Le tasse 
sopra esposte confluLanno nel fondo speciale di 
cui all’art. 25.

15. In caso di violazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo, sono previste le seguenti 
sanzioni amministrative:

a) da lire 500.00 a lire 3.000.000 per chi im­
pianta o usufruisce abusivam ente di un appo­
stamento fisso senza averne ottenuto la pre­
scritta concessione;

b) da lire 200.000 a lire 1.800.000 ad ogni 
cacciatore non autorizzato presente nell'appo­
stamento fisso in atteggiamento di caccia. Tale 
sanzione si applica anche ai titolari qualora 
siano presenti;

c) da lire 200.000 a lire 1.200.000 al caccia­
tore che, pur essendo munito, risulti sprovvi­
sto della prescritta autorizzazione. La sanzione 
è di lire 50.000 qualora si esibisca il docu­
mento entro otto giorni dalla data di contesta­
zione;

d) la sanzione da lire 50.000 a lire 300.000 
per l ’apposizione di tabelle o di segnali abusivi, 
con l’aggiunta di lire 10.000 per ogni singola ta­
bella o per ogni singolo segnale.

16. In caso di inosservanza delle norme di cui 
al presente articolo oltre l ’applicazione delle 
sanzioni previste per le specifiche trasgressioni, 
i responsabili possono subire la revoca dell’au­
torizzazione per un anno”».

BUFARDECI. Ritiro F emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Invito il deputato segretario a dare lettura del- 

F articolo 33:

LIOTTA, segretario:
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«Articolo 33
Associazioni venatorie e ambientaliste

1. Le associazioni venatorie e ambientaliste 
sono riconosciute ai fini della presente legge se 
abbiano ottenuto riconoscim ento a livello na­
zionale ovvero abbiano una presenza organiz­
zata in Sicilia in almeno cinque province.

2. Le associazioni di cui al comma 1 sono ri­
conosciute con decreto dell’Assessore regionale 
per ragricoltura e le foreste, sentito il Comitato 
regionale faunistico-venatorio».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

-  dalla Commissione:

emendamento 33.1:
«sostituire il comma 1 con i seguenti:

“ 1. Le associazioni venatorie istituite con atto 
pubblico, che non perseguono fini di lucro, 
anche se riconosciute a livello nazionale, pos­
sono richiedere il riconoscimento in sede regio­
nale agli effetti della presente legge, purché pos­
siedano i seguenti requisiti:

a) abbiano finalità ricreative e formative, in­
dirizzate alla tutela degli ambienti ed all’incre­
mento della fauna selvatica, e tecnico-venatorie;

b) dimostrino d’avere una presenza organiz­
zata in almeno cinque province della Regione, 
un numero di iscritti non inferiore ad un quin­
dicesimo del totale dei cacciatori cha abbiano 
ritirato il tesserino regionale nell’annata vena­
toria precedente a quella in cui avviene la pre­
sentazione della domanda di riconoscimento.

2. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, l’Assessore regionale per l ’a­
gricoltura e le foreste, a seguito di domanda pre­
sentata dalle associazioni venatorie corredata 
dai documenti relativi ai requisiti di cui sopra, 
dispone con proprio decreto il riconoscimento.

Oon l ’entrata in vigore della presente legge, 
mantengono il riconoscimento quelle associa­
zioni per le quali lo stesso era stato già concesso.

3. Le associazioni venatorie riconosciute sono

sottoposte alla vigilanza dell’Assessorato re­
gionale dell’agricoltura e delle foreste; qualora 
vengano meno i requisiti, l ’Assessore regionale 
per l ’agricoltura e le foreste, con proprio de­
creto, ne propone la revoca.

4. È fatto obbligo alle associazioni venatorie 
riconosciute di cui al presente articolo di tra­
smettere, entro il 31 -marzo di ogni anno, l ’e­
lenco nominativo e la presenza organizzata in 
almeno cinque province degli iscritti nell’anno 
solare precedente, pena il decadimento”»;

emendamento 33.2:
«sostituire il comma 2 con:

“2. Le associazioni ambientaliste e protezio­
niste istituite con atto pubblico, che non perse­
guano fini di lucro, anche se riconosciute a li­
vello nazionale, possono chiedere di essere ri­
conosciute in sede regionale agli effetti della 
presente legge, purché possiedano i seguenti re­
quisiti:

a) abbiano finalità ricreative e formative, con 
particolare riferimento alla fauna selvatica sici­
liana;

b) dimostrino d ’avere una presenza organiz­
zata nell’ambito della Regione con un numero 
di iscritti maggiorenni, non inferiore al minimo 
richiesto per il riconoscimento delle associa­
zioni venatorie riconosciute.

3. Entro 180 giorni dell’entrata in vigore della 
presente legge, l ’Assessore regionale per l ’a­
gricoltura e le foreste, a seguito di istanza pre­
sentata dalle associazioni ambientaliste e prote­
zioniste, coiTedata dai documenti relativi ai re­
quisiti dalle stesse possedute, dispone con pro­
prio decreto, il riconoscimento di quelle asso­
ciazioni che ne hanno diritto.

4. È fatto obbligo alle associazioni ambienta­
liste e protezioniste riconosciute di cui al pre­
sente articolo, di trasmettere enti'o il 31 marzo di 
ogni anno, l’elenco nominativo dei propri iscritti 
maggiorenni dell’anno solare precedente.”»;

-  dagli onorevoli Bufardeci ed altri:

emendamento 33.7:
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«Sostituire l ’articolo 33 con il seguente:
“ 1. Le associazioni venatorie istituite con atto 

pubblico, che non perseguano fini di lucro, pos­
sono chiedere di essere riconosciute in sede re­
gionale agli effetti della presente legge, purché 
possiedano i seguenti requisiti:

a) abbiano finalità ricreative e form ative, 
anche indhizzate alla tutela degh ambienti na- 
turah ed all’incremento della fauna, nonché tec­
nico-venatorie;

b) dim ostrino di avere nell’ambito della Re­
gione un num ero di iscritti non inferiore ad un 
quindicesim o del totale dei cacciatori che ab­
biano ritirato il tesserino regionale nell’annata 
venatoria precedente a quella in cui avviene la 
presentazione della dom anda di riconosci­
mento.

di associazione venatoria con personalità giuri­
dica di diritto privato, per il raggiungim ento 
delle finalità previste nel proprio statuto”»;

-  dagh onorevoli Virzì ed altri: 

emendamento 33.4:
«A ll’articolo 33, il comma 1 è così sostituito: 
“ 1. Le associazioni venatorie ed ambientali­

ste sono riconosciute ai fini della presente legge 
qualora abbiano una presenza organizzata in Si­
cilia in almeno 5 province ed un numero com­
plessivo di associati non inferiore ad un quindi­
cesim o del totale dei cacciatori siciliani del­
l ’anno precedente”»;

-  dagli onorevoli M olinello ed altri:

2. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, l ’Assessore regionale per l ’a­
gricoltura e le foreste, a seguito di istanza pre­
sentata dalle associazioni venatorie corredata 
dai documenti relativi ai requisiti di cui al 
comma 1 dalle stesse posseduti, sentito il Co­
mitato regionale faunistico-venatorio, dispone, 
con proprio decreto, il riconoscimento di quelle 
associazioni che ne hanno diritto. Fino al nuovo 
riconoscimento delle associazioni venatorie che 
ne facciano richiesta, si intendono riconosciute 
quelle che a ll’entrata in vigore della presente 
legge abbiano già ottenuto in precedenza il sud­
detto riconoscimento.

3. Le associazioni venatorie riconosciute sono 
sottoposte alla vigilanza dell’A ssessorato re­
gionale dell’agricoltura e le foreste; qualora 
vengano meno i requisiti di cui al comm a 1, 
l ’Assessore regionale per l ’agricoltura e le fo­
reste, con proprio decreto, ne propone la revoca 
del riconoscimento.

4. È fatto obbligo alle associazioni venatorie 
di cui al presente articolo di trasmettere entro il 
31 marzo di ogni anno l ’elenco nominativo dei 
propri iscritti nell’ anno solare precedente.

5. La Federazione siciliana della caccia, rico­
nosciuta con l ’articolo 1 della legge regionale 
14 luglio 1950, n. 56, perde la personalità giu­
ridica di diritto pubblico e mantiene il carattere

emendamento 33.3:
«Al comma 1, sostituire la parola  “ovvero” 

con la parola  “e”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 33.8:
«Al comma 1, sostituire la parola  “ovvero” 

con la parola “e”»;

-  dal Governo: 

emendamento 33.6:
«Alla fine  del comma 2, a capo, aggiungere: 
“3. L’Assessore regionale per l’agricoltura e 

le foreste è autorizzato a riconoscere con de­
creto, ai fini della presente legge, associazioni 
di produttori e/o allevatori di selvaggina per 
scopi venatori, amatoriali ed ornamentali, pur­
ché abbiano una presenza in Sicilia in almeno 
cinque province”»;

-  dall’onorevole Spagna: 

emendamento 33.5:
“A ll’articolo 33 si aggiungano i seguenti 

commi:
“4. La Federazione siciliana della caccia, ri­

conosciuta con l’articolo 1 della legge regionale 
14 luglio 1950, n.56, perde la personalità giuri­
dica di diritto pubblico e mantiene il carattere di 
associazione venatoria con personalità giuridica
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di diiitto privato, per il raggiungimento delle fi­
nalità previste ne] proprio statuto.

5. Il personale che alla data di entrata in vi­
gore della presente legge trovasi in servizio con­
tinuativo retribuito da almeno cinque anni 
presso l ’Ufficio Centrale e le Sezioni Provin­
ciali della Federazione Siciliana della Caccia, è 
trasferito con decorrenza immediata ad ogni ef­
fetto giuridico ed economico nei ruoli dell’Am­
ministrazione regionale, a norma delle vigenti 
disposizioni di legge, legge regionale 27 di­
cembre 1985 n. 53, e comandato per un periodo 
non superiore a dodici mesi presso la Federa­
zione siciliana della Caccia, onde consentirne la 
continuità funzionale”».

Presidenza del presidente Cristaldi

Si passa all’esame dell’emendamento 33.7 
degli onorevoli Bufardeci ed altri.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
invito il Governo a mantenere fermo il testo del 
disegno di legge, che mi pare, anche con una ul­
teriore precisazione che io stesso propongo, un 
testo assolutamente adeguato e moderno. AI 
contrario, credo che vi sia un eccesso di buro­
cratizzazione, per quanto mi riguarda sicura­
mente ormai contrario alle leggi, per esempio 
quelle che regolano la privacy, e quindi anche 
anticostituzionali.

Il problema qual è? E quello di avere nella no­
stra Regione delle associazioni, venatorie da 
una parte, e ambientaliste e protezioniste dal­
l’altra, che abbiano sufficienti caratteristiche di 
serietà, derivanti dalla loro struttura, dalla loro 
organizzazione; che abbiano una sufficiente ca­
pacità di rappresentanza, adeguata ai compiti 
che queste associazioni sono chiamate a svol­
gere e che sono importanti in quanto apparten­
gono anche a momenti consultivi ma addirittura 
decisionali rispetto a questioni che nella legge 
vengono individuate.

Di tali associazioni è prevista la presenza al­
l’interno del Comitato regionale faunistico, e

potrebbe essere prevista la loro presenza addi­
rittura a ll’interno degli organismi di gestione 
degli A.T.C. Insomma, esse sono obiettivamente 
chiamate a svolgere funzioni di rappresentanza 
di interessi diffusi, anche se per alcuni sono 
molto concentrati, tah da richiedere che questa 
rappresentanza sia effettiva e che, quindi, que­
ste associazioni siano serie.

Ora, io onestamente non so cosa avvenga per 
le associazioni ambientaliste venatorie, so cosa 
avviene per le associazioni ambientaliste e pro­
tezioniste, le quali -  è previsto dalla legge na­
zionale sull’ambiente, la numero 6 -  devono 
possedere precisi requisiti, che vengono sotto­
posti a vaglio e verifica, per poi essere ricono­
sciute con un decreto del Presidente del Consi­
glio dei Ministri addirittura, e per essere iscritte 
in un elenco che viene tenuto dal Ministero del­
l ’Ambiente.

Bisogna tenere presente, altresì, che a ll’in­
terno delle associazioni ambientaliste non tutte 
hanno la stessa struttura e la stessa importanza: 
ve ne sono alcune riconosciute per altre vie, con 
decreto del Presidente della Repubblica, e ce n ’è 
qualcuna, addirittura -  se non ricordo male -  
eretta in ente morale.

Cosa vogliamo fare nella nostra Regione? Vo­
gliamo negare che vi sono associazioni che 
hanno tutti questi riconoscimenti a carattere na­
zionale? Neghiamo loro la capacità di rappre­
sentanza se non sottoposte ad un preventivo va­
glio, non si capisce bene di chi e per che cosa? 
O vogliamo dire -  così com ’è nel testo -  che 
sono riconosciute? Alla fine è un passaggio bu­
rocratico in più. Debbo dire, signor Presidente 
della Regione, che come semplificazione delle 
procedure amministrative questo disegno di 
legge è un capolavoro: le complicazioni ed i 
passaggi burocratici che vi sono contenuti sono 
incredibili e infiniti; sono talmente minuti che 
addirittura si richiederà anche di iscrivere, per 
essere riconosciuta l ’associazione ambientali­
sta, il colore dei capelli di ogni iscritto !

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Ai cacciatori pretendenti!

PERO. Onorevole Grippaldi, il suo emenda­
mento dice questo! Età, sesso, data di nascita, 
religione; bisognerà sapere tutto!
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Non è giusto che sia così, onorevole Grip- 
paldi. Io infatti non discuto solo il suo emenda­
mento per le associazioni protezionistiche, con­
testo i due emendamenti che Lei ha presentato 
sia per quanto riguarda le associazioni venato­
rie che per quanto riguarda le associazioni am­
bientaliste. Lo contesto in linea di principio, non 
perché una è venatoria e ralhra è protezionista. 
A me pare che la fom iulazione del testo del di­
segno di legge sia estremamente equilibrata; si 
potrebbe prevedere che le associazioni, per es­
sere riconosciute a livello regionale, abbiano 
non solo il riconoscim ento nazionale, ma ob­
bligatoriam ente abbiamo anche la presenza in 
ahneno cinque province, che è un elemento di 
serietà.

Propongo di sostituire “ovvero” con la con­
giunzione “e” , cioè che devono avere entrambi 
i requisiti: riconoscim ento a Uvello nazionale, 
che la Regione evidentemente non può negare, 
ma anche obbligatoriamente la presenza in cin­
que province.

Credo che così si possa chiudere la partita in 
modo serio ed adeguato, senza accedere alle 
vere e proprie vessazioni di carattere burocra­
tico, di sapore albanese, che vengono presentate 
in questi emendamenti; in uno dei quali è addi- 
ritmra scritto che “è fatto obbhgo aUe associa­
zioni ambientaliste e protezioniste riconosciute 
di cui al presente articolo di trasmettere entro il 
31 marzo di ogni anno l ’elenco nominativo dei 
propri iscritti maggiorenni nell’ anno solare pre­
cedente” . Qui c’è una violazione evidente della 
legge sulla privacy, che ormai esclude che F ap­
partenenza ad una associazione normale possa 
essere elemento da portare a conoscenza anche 
della pubblica amministrazione.

Quindi, signor Assessore, insisto perché lei, 
il Governo si esprima per la forma molto sem­
plice, pulita e seria del testo del disegno di 
legge; aggiungo che con il mio emendamento si 
rafforza la serietà delle organizzazioni, preve­
dendosi il riconoscimento a livello nazionale e 
la presenza obbligatoria in almeno cinque pro­
vince.

PRESIDEN TE. O norevole Piro, vorrei 
chiederle di valutare anche la questione al di 
là del m erito del m antenim ento dell’articolo 
33: non ritiene che ci siano due congiuntivi

che devono essere trasform ati in indicativo 
presente? “Le associazioni venatorie  e am ­
bientaliste sono riconosciute ai fini della pre­
sente legge se abbiano ottenuto il riconosci­
m ento...” con “ ... se hanno ottenuto il ricono­
scim ento...” . E giusto?

PIRQ. Sono d ’accordo.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le fo ­
reste. Signor Presidente, nel cambiare le parole 
“se abbiano” con “se hanno” siamo d ’accordo.

PRESIDENTE. Onorevole Bufardeci, m an­
tiene r  emendamento 33.7?

BUFARDECI. Sì, Presidente.

ZANNA. Chiedo che la seduta venga sospesa 
per cinque minuti.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
sospendo la seduta per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 12.15, 
è ripresa alle ore 12.46)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
Onorevoli colleghi, ancor prima di tornare al- 

F emendamento in esame, la Commissione Bi­
lancio è autorizzata a riunirsi prima della seduta 
pomeridiana per l’eventuale copertura finanzia­
ria ai disegni di legge esitati dalle Commissioni 
o ad eventuali emendamenti depositati. Non sor­
gendo osservazioni, resta così stabilito.

Comunico che è stato presentato dal Governo 
il seguente emendamento 33.7.1:

«So.stituire l ’articolo 33 con il seguente:
“ 1. Le associazioni venatorie istituite con atto 

pubblico, che non perseguano fini di lucro, pos­
sono chiedere di essere riconosciute in sede re­
gionale agli effetti della presente legge, purché 
possiedano i seguenti requisiti:

a) abbiano finalità ricreative e formative, 
anche indirizzate alla tutela degli ambienti na­
turali ed all’incremento della fauna, nonché tec­
nico-venatorie;
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b) dimostrino di avere nell’ambito della Re­
gione un numero di iscritti non inferiore ad un 
quindicesimo del totale dei cacciatori che ab­
biano ritirato il tesserino regionale nell’annata 
venatoria precedente a quella in cui avviene la 
presentazione della domanda di riconoscimento.

2. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, l ’Assessore regionale per l ’a­
gricoltura e le foreste, a seguito di istanza pre­
sentata dalle associazioni venatorie comedata 
dai documenti relativi ai requisiti di cui al 
comma 1 dalle stesse posseduti, sentito il Co­
mitato regionale faunistico-venatorio, dispone, 
con proprio decreto, il riconoscimento di quelle 
associazioni che ne hanno diritto. Fino al nuovo 
riconoscimento delle associazioni venatorie che 
ne facciano richiesta, si intendono riconosciute 
quelle che a ll’entrata in vigore della presente 
legge abbiano già ottenuto in precedenza il sud­
detto riconoscimento.

3. Le associazioni ambientaliste sono ricono­
sciute ai fini della presente legge se hanno otte­
nuto riconoscimento a livello nazionale e hanno 
una presenza organizzata in Sicilia in almeno 
cinque province.

4. Le associazioni di cui al comma 1 sono ri­
conosciute con decreto dell’Assessore regionale 
per l’agricoltura e le foreste, sentito il Comitato 
regionale faunistico-venatorio.

5. L’Assessore regionale per l ’agricolmra e le 
foreste è autorizzato a riconoscere con decreto, 
ai fini della presente legge, associazioni di pro­
duttori e/o allevatori di selvaggina per scopi ve­
natori, amatoriali ed ornamentali, purché ab­
biano una presenza in Sicilia in almeno cinque 
province”».

Pongo in votazione l ’emendamento del Go­
verno 33.7.1, sostitutivo dell’intero articolo 33. 
Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

SPAGNA. Ritiro il mio emendamento 33.5.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Dichiaro preclusi gli emendamenti 33.7, 33.1, 

33.4, 33.3, 33.8, 33.2 e 33.6.
Invito il deputato segretario a dare lettura del 

Titolo IV e dell’articolo 34.

TURANO, segretario:

«Articolo 34
Federazione siciliana della caccia

1. La Federazione siciliana della caccia, co­
stituita con l ’articolo 1 della legge regionale 14 
luglio 1950, n. 56, perde la personalità giuri­
dica di diritto pubblico e mantiene il carattere 
di associazione venatoria riconosciuta, con per­
sonalità giuridica di diritto privato, per il rag­
giungimento delle finalità previste nel proprio 
statuto».

Comunico che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti:

— dall’onorevole Di Martino;

emendamento 34.1 ;
«Sopprimere l ’intero articolo»;

-  dagh onorevoli Bufardeci ed altri:

emendamento 34.4;
«Sostituire l ’articolo 34 con il seguente:
“ 1. Le associazioni ambientalistiche e prote­

zionistiche istituite con atto pubblico, che non 
perseguano fini di lucro possono chiedere di es­
sere riconosciute in sede regionale agli effetti 
della presente legge, purché possiedano i se­
guenti requisiti:

a) abbiano finalità ricreative e formative, con 
particolare riferimento ai problemi della fauna 
selvatica siciliana;

b) dimostrino di avere nell’ambito della Re­
gione un numero di iscritti maggiorenni non in­
feriore ài minimo richiesto per il riconoscimento 
delle associazioni venatorie di cui al precedente 
articolo 33.
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2. Entro 180 giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, l ’Assessore regionale per l ’a- 
gricoltura e le foreste, a seguito di istanza pre­
sentata dalle associazioni am bientalistiche e 
protezionistiche, corredata dai documenti rela­
tivi ai requisiti di cui al com m a 1 dalle stesse 
posseduti, sentito il Com itato regionale fauni- 
stico-venatorio, dispone, con proprio decreto, il 
riconoscim ento di quelle associazioni che ne 
hanno diritto.

3. Le associazioni venatorie riconosciute sono 
sottoposte alla vigilanza dell’A ssessorato re­
gionale dell’agricoltura e le foreste; qualora 
vengano meno i requisiti di cui al com m a 1, 
l ’Assessore regionale per l’agricoltura e le fo­
reste, con proprio decreto, ne propone la revoca 
del riconoscimento.

4. È fatto obbligo alle associazioni ambienta­
listiche e protezionistiche riconosciute di cui al 
presente articolo di trasmettere entro il 31 marzo 
di ogni anno l ’elenco nom inativo dei propri 
iscritti m aggiorenni nell’anno solare prece­
dente”»;

-  dal Governo; 

emendamento 34.2:
«Alla fine  del comma 1 aggiungere “sempre 

che risponda ai requisiti richiesti dal precedente 
articolo”»;

— dagli onorevoli Bufardeci ed altri:

emendamento 34.3;
«Aggiungere il comma 2:
“2. In sede di prima applicazione della pre­

sente legge, i tre dipendenti della Federazione 
siciliana della caccia, assunti a seguito di pub­
blico concorso, qualora risultino in servizio da 
almeno 10 anni presso F ufficio centrale o presso 
le sezioni provinciali, passano nel ruolo speciale 
transitorio istituito presso la Presidenza della 
Regione, di cui alla l.r. 27.12.85 n. 53, con le 
m odalità di detta legge e con la posizione giu- 
ridico-economica m aturata in base al servizio 
prestato”».

Onorevoli colleghi, la Presidenza esprime

perplessità sul contenuto dell’articolo 34, rela­
tivam ente a ll’ultima parte dello stesso, dal ter­
zultimo rigo, dove recita “con personalità giu­
ridica di diritto privato, per il raggiungimento 
delle finalità previste nel proprio statuto” .

La Presidenza ritiene che questa parte non 
possa essere in qualche maniera oggetto di le- 
giferazione dell’Assemblea regionale.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo di parlare per un chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, noi ci rendiamo conto che all’articolo 34 si 
evidenzierebbe, de plano, un rilievo di super­
fetazione nel punto della norma che mantiene 
il carattere di associazione venatoria ricono­
sciuta con personalità giuridica. Sembrerebbe 
che r  Assemblea si arroghi dei titoli certifica­
tivi su condizioni di carattere giuridico ricon­
nettibili alla Federazione o aUa già ex Federa­
zione siciliana della caccia.

Signor Presidente, faccio presente a ll’As­
semblea che questa Federazione è di antichis­
sima costituzione, ha avuto personalità giuri­
dica pubblica, ha avuto, ed ha tutt’oggi, un or­
ganico residuale di qualche unità; problem a 
questo che im pegna non solo su un piano di 
sensibihtà politica, ma che propone determinate 
valutazioni di imm ediata prospettiva per il de­
stino di questi dipendenti, che da una nuova for­
mulazione della norma sulla caccia e da un m i­
gliore assetto norm ativo di questo comparto 
così articolato, come tutti hanno sottolineato, 
certamente subiscono gravi trepidazioni. E di 
ciò ci rendiam o perfettam ente conto, a titolo 
personale e anche come Commissione.

L’emendamento 34.3, presentato dai colleghi 
Bufardeci, Aulicino e Granata, al comma 2 pre­
vede appunto un tentativo di norm alizzare o 
rendere meno precaria per il futuro la condi­
zione di questi dipendenti.

Noi riteniamo, con il rispetto massimo per il 
rilievo della Presidenza, che il m antenimento 
di questa dizione del comma renda giustizia, 
quanto meno sul piano cronistorico, alla vi­
cenda di questo personale e al momento di tran­



Resoconti Parlamentari -  29 - Assemblea Regionale Siciliana

x n  L egislatura 122“ SEDUTA 13 Agosto 1997

sizione giuridico -  sostanziale di questa Fede­
razione, che oggi con l ’articolo 34 subisce un 
suo sostanziale de profundis. Lasciando la di­
zione del disegno di legge che è alla vostra at­
tenzione, riteniamo di mantenere questa carat­
teristica di sottohneatura del passaggio da una 
condizione e una situazione giuridica prece­
dente ad una successiva, che avrà esecuzione 
dopo l ’applicazione e la deliberazione sulla 
legge, quando questa norma diventerà legge 
della Regione. E allora è un modo per m ante­
nere, nella normativa che adotteremo, la possi­
bilità di rivedere, in sedi successive e diverse da 
quella parlamentare, una vicenda che, siccome 
ha propaggini e conseguenzialità di carattere 
giuridico ai fini del rapporto di lavoro del per­
sonale ancora in servizio, ovviamente pone la 
possibilità per questo personale di vedere man­
tenuta agli atti della norma in esame la propria 
situazione -  in questo momento delicato del 
passaggio -  per tutte quelle evenienze succes­
sive che dovessero verificarsi ed essere oggetto, 
non diciamo di contenzioso necessario, ma 
quanto meno di sagge applicazioni di decisioni 
future.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoh colleghi, 
in effetti la form ulazione dell’articolo 34 su­
scita qualche perplessità, perché -  in questo 
eredo abbia ragione il Presidente dell’Assem­
blea nel sollevare la questione — laddove peral­
tro non ci sarebbe bisogno e probabilmente esu­
lando anche dalle nostre competenze, diamo 
per legge ad una associazione la personalità 
giuridica di diritto privato, peraltro trasfor­
mando la personalità giuridica di diritto pub­
blico in personalità giuridica di diritto privato. 
Quindi, qualche perplessità sulla formulazione 
ce l ’ho anche io.

Qualche perplessità ulteriore viene dalla pro­
posta di dare risposta al problema del personale 
attualmente alle dipendenze della Federazione 
siciliana della caccia, che, nel presupposto che 
la Federazione siciliana della caccia fosse un 
ente con personalità giuridica pubblica, ricono­
sciuta con la legge regionale, ha avuto fino a

questo momento lo status di dipendenti di un 
ente pubblicamente riconosciuto. Peraltro credo 
siano stati assunti anche per concorso, a ll’e­
poca, se non ricordo male.

Quindi c ’è il problema di garantire il m ante­
nimento del posto di lavoro per queste unità di 
personale (non sono molte: 3 unità). C ’è que­
sto problema che si aggiunge della perdita dello 
status di dipendente di ente pubblico e del pas­
saggio allo status eventuale di dipendente pri­
vato, ma su tutte campeggia la preoccupazione 
giusta che questa trasform azione possa com ­
portare la perdita del posto di lavoro.

Non credo però, per dirla chiaramente, che la 
proposta formulata con l ’emendamento a firma 
degli onorevoli Aulicino ed altri sia praticabile, 
cioè il passaggio di questo personale al ruolo 
speciale transitorio presso la Presidenza della 
Regione è una strada già altre volte ipotizzata 
in leggi di questa Assemblea che puntualmente 
hanno trovato prima l ’impugnativa da parte del 
Commissario dello Stato e successivam ente 
anche la sanzione della Corte Costituzionale, 
che ha dichiarato incostituzionah queste norme 
con alcune motivazioni di fondo.

Allora detto questo, io credo, signor Presi­
dente, che tuttavia una soluzione potrebbe es­
sere ipotizzata per la formulazione delTarticolo 
34 laddove si potrebbe fare assumere alla Fe­
derazione siciliana della caccia il carattere di 
associazione venatoria riconosciuta, con l ’ulte­
riore specificazione contenuta ne ll’em enda­
mento proposto dall’assessore Cuffaro, che 
dice “purché abbia i requisiti previsti dalla pre­
sente legge”, eliirdnando il riferimento alla per­
sonalità giuridica di diritto privato, per cui l ’e- 
mendamento alla fine potrebbe risultare così: 
“La Federazione siciliana della caccia perde la 
personalità giuridica di diritto pubblico e as­
sume il carattere di associazione venatoria ri­
conosciuta, sempreché abbia i requisiti previsti 
dalla presente legge” . Spero che questa, alla 
fine, sia la soluzione al problema che abbiamo 
davanti.

DI MARTINO. Chiedo di paidare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI MARTINO. Signor Presidente, onorevoli
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colleghi, r  onorevole Piro mi ha preceduto, 
però io faccio un ragionam ento; la Regione 
può stabilire di sciogliere la Federazione sici­
liana della caccia, in quanto istituita con legge, 
ma giustam ente -  mi pare di avere capito che 
era questo il rihevo della Presidenza -  non può 
stabilire per legge di trasform are Fattuale fe­
derazione in un ’associazione privata. Secondo 
me, se vuole, si deve limitare soltanto allo scio­
glimento.

C ’è il problema del personale: concordo col 
fatto che non si può risolvere con l’em enda­
mento degli onorevoli Bufardeci, Aulicino ed 
altri perché c ’è un orientam ento costante, da 
parte del Com m issario dello Stato e anche da 
parte della Corte Costituzionale, circa l ’impos­
sibilità di effettuare passaggi, nemmeno per 
legge, se prima non si sono adempiuti quegh atti 
che richiede il decreto legislativo numero 29; ed 
allo stato la Regione non ha fatto alcuna inda­
gine, non ha portato avanti gh adempimenti pre­
visti. appunto, dalla legge in materia di pubblica 
Amministrazione.

Per tutte queste ragioni ritengo che, a parte 
l ’incongruenza della form ulazione, se appro­
vassimo questo articolo riusciremmo soltanto a 
provocare dei danni e a creare delle incertezze; 
e non ci possiamo permettere, per legge o per 
prestigio legislativo, di adottare simili provve­
dimenti.

Quindi, onorevole Presidente, mi permetto di 
insistere nella richiesta di soppressione dell’ar­
ticolo.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, le riserie  
espresse dal Presidente dell’Assem blea ven­
gono mantenute. Le stesse specificazioni del 
Presidente della Commissione e relatore del di­
segno di legge portano dubbi circa la costitu- 
zionahtà di quanto si prescrive nella parte finale 
dell’articolo 34; gli stessi interventi degli ono- 
revoh Piro e Di Martino rafforzano una tale tesi, 
per cui vorrei pregare l ’onorevole relatore di 
esaminare l’opportunità di presentare un emen­
damento, se si vuole mantenere la parte essen­
ziale dell’articolo 34, che gli uffici avrebbero 
già predisposto.

L’emendamento credo che in qualche m a­
niera interpreti l ’essenzialità dello stesso arti­
colo 34 riconoscendo alla Federazione siciliana

della caccia la possibilità di essere inclusa tra le 
associazioni venatorie ed am bientaliste di cui 
all’articolo 33.

Comunico che è stato presentato dalla Com­
missione il seguente emendamento 34.1.1;

«Al comma l, dopo la parola  “riconosciuta” 
sostituire fin o  alla fin e  con le seguenti parole 
“per le finahtà di cui all’articolo 33”».

DI MARTINO. Dichiaro di ritirare l ’em en­
damento 34.1 a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Dichiaro superato l ’emendamento 34.4.

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Dichiaro di ritirare l ’emendamento 34.2.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

PIRO. Signor Presidente, chiedo che sia letto 
integralmente il testo dell’emendamento.

PRESIDENTE. Il testo dell’articolo 34 risul­
tante dall’emendamento 34.1.1 è il seguente: 
“La Federazione siciliana della caccia, costituita 
con l ’articolo 1 della legge regionale 14 luglio 
1950, n. 56, perde la personalità giuridica di di­
ritto pubblico e mantiene il carattere di associa­
zione venatoria riconosciuta per le finalità di cui 
alParticolo 33” .

Pongo in votazione Fem endam ento 34.1.1 
della Commissione.

Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seduto; 
chi è contrario si alzi.

(È approvato)

PRESIDENTE. Dichiaro improponibile l ’e­
mendamento 34.3 degli onorevoli Bufardeci ed 
altri.

Pongo in votazione l ’articolo 34 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contrario 
si alzi.
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(È approvato)

Invito il deputato segretcìrio a dare lettura del- 
r  articolo 35.

LIOTTA, segretario:

«Articolo 35 
Aiuti alle associazioni

1. L’Assessore regionale per l ’agricoltura e le 
foreste, nel rispetto dei criteri di cui all’articolo 
12, comma 1, lettera p), è autorizzato a conce­
dere alle associazioni venatorie ed ambientali­
ste riconosciute sovvenzioni per lo svolgimento 
dei servizi di cui all’ articolo 6 e di alni connessi 
alla salvaguardia della fauna selvatica e degli 
habitat naturali. Le somme stanziate per le sov­
venzioni gravanti sul bilancio della Regione 
sono ripartite nella misura del 70 per cento alle 
associazioni venatorie e del 30 per cento alle as­
sociazioni ambientaliste, fatte salve le risorse 
destinate al cofinanziamento di iniziative co­
munitarie».

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti;

— dagli onorevoli Morinello ed altri:

emendamento 35.2:
«Al comma 1, dopo le parole “habitat natu­

rali” aggiungere le parole “e per le finalità isti­
tuzionali”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri:

emendamento 35.5:
«Al comma 1, dopo le parole “habitat natu­

rali” aggiungere le parole “e per le finalità isti­
tuzionali”»;

-  dagli onorevoli Bufai'deci ed altri:

emendamento 35.4;
«Sostituire i numeri “70” e “30” del decimo 

rigo del comma 1, rispettivamente con i numeri 
“85” e “15”»;

— dagli onorevoli Piro e Guarnera:

subemendamento 35.4.1:
«Sostituire la cifra “85” con “ 10” e la cifra 

“ 15” con “90”»;

subemendamento 35.4.2 sostitutivo a ll’e- 
mendamento 35.4:

«Sostituire la cifra “85” con “ 15” e la cifra 
“ 15” con “85”»;

subemendamento 35.4.3;
«Sostituire la cifra “85” con “40” e la cifra 

“ 15” con “60”»;

-  dagli onorevoli Zanna e Capodicasa; 

emendamento 35.8:
«Al comma 1 sostituire la cifra “70 per cento” 

con “60 per cento” e la cifra “30 per cento” con 
la cifra “40 per cento”»;

— dagli onorevoli M orinello ed altri; 

emendamento 35.1:
«Al comma 1 sostituire la cifra “70” con “50” 

e la cifra “30” con “50”»;

-  dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 35.6;
«Al comma 1 sostituire la cifra “70” con “50” 

e la cifra “30” con “50”»;

-  dagli onorevoh Virzì ed altri: 

emendamento 35.3:
«Dopo le parole: “alle associazioni venatorie 

ed ambientahste riconosciute” aggiungere: “non­
ché alle associazioni che allevino fauna selvatica 
non autoctona con fmahtà di osservazione di sm- 
dio e di fruizione turistica ed ambientalistica”»;

— dagli onorevoli Piro ed altri: 

emendamento 35.7;
«Alla fine  del comma sopprimere le parole da 

“fatte salve” Tino alla fine  del comma»;

— dall’onorevole Zanna: 

emendamento 35.9:
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«Al comma 1 è soppresso il periodo finale: 
“fatte salve le risorse destinate al cofinanzia- 
mento di iniziative comunitarie”».

VIRZÌ. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRZÌ. Signor Presidente, ho chiesto di par­
lare per esprimere rammarico che si sia anivati 
alla trattazione di questo articolo avendo creato 
un gap di fatto che, a mio parere, a mio som­
messo parere, penalizza i cacciatori nel rappre­
sentarsi giuridicamente in fonna associativa di 
fronte alla Regione.

Abbiamo stabihto con questa legge che i cac­
ciatori devono m ettere in campo un elenco di 
migliaia di tesserati nella Regione per avere un 
riconoscim ento, devono com pilare elenchi di 
centinaia di pagine per dimostrare di essere ra­
dicati nel territorio, mentre per le associazioni 
ambientahste, a cui adesso daremo aiuti, basta 
il riconoscim ento nazionale, che non implica 
una reale esistenza in Sicilia e la dichiarazione 
di esistenza in vita, che verrà fatta con dei fogli 
di carta intestata, più o meno fotocopiata. 
Quindi, con “cinque pezzi di carta” gli ambien­
talisti assumono pari dignità associativa di 
fronte a cacciatori che, dal punto di vista finan­
ziario ed organizzativo, devono compiere uno 
sforzo infinitamente superiore.

A  questo punto, la ripartizione prevista da 
questo articolo: 70 e 30, mi sembra assoluta- 
mente iniqua e intendo votare perché venga ul­
teriormente ridotta la quota destinata agli am- 
bientahsti, che ricevono denaro a titolo assolu­
tamente gratuito e senza alcuno sforzo.

ZANNA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZANNA. Signor Presidente, per fortuna ab­
biamo superato T articolo 18 sulle specie cac­
ciabili e credo che per regolamento non pos­
siamo ritornare su una posizione presa già dal­
l’Assemblea. Perché, da quello che ho più volte 
detto, discutendo di questo disegno di legge, di 
una certa indisponibihtà nei confronti delle aree 
protette, ribadita anche in una prima ipotesi in

questo stesso disegno di legge che cercava di 
aprire la caccia anche nelle zone protette, quindi 
a dimostrazione di questa sorta di indisponibi­
lità crescente nei confronti di zone, aree, parchi, 
riserve della nostra Regione, si sta cominciando 
a passare -  anche qui vedo che sta m ontando 
una protesta e una indisponibilità -  appunto 
dalla indisponibilità alle aree protette, ai parcM 
ed alle risei-ve, tdl’indisponibilità alle organiz­
zazioni ambientaliste. Per fortuna abbiamo già 
approvato l ’articolo 18, perché avrebbe potuto 
anche esserci un emendamento che prevedeva 
l ’apertura della caccia agli iscritti.

Io non ho nulla da nascondere, pur essendo 
contrario a quell’emendamento che prevedeva 
(per fortuna non è stato accolto) la pubblica­
zione e la trasmissione deU’elenco degli iscritti, 
e a dire che sono iscritto al WWF, alla Lega 
Ambiente ed alla LIPU, la Lega itahana per la 
protezione degli uccelli. Anzi, tengo di più al­
l ’iscrizione a questa organizzazione che non 
alle altre, perfino al 'WWF che è di fam a m on­
diale.

PRESIDENTE. Anch’io sono iscritto al WWF 
ed anche gran parte del centrodesha.

VIRZÌ. A nch’io.

ZANNA. Siamo soci! Allora le mie parole 
sono musica per le sue orecchie.

Dicevo, siccome sono iscritto tre volte, se 
apriamo la caccia io non so se si potrà sparare 
tre volte allo stesso obiettivo, in questo caso.

Detto ciò con una battuta, signor Presidente, 
torniamo seriamente sull’argomento. L’onore­
vole Virzì, fin dall’apertura della discussione 
generale, sta interpretando egregiamente, anzi 
più che egregiamente, il ruolo e la parte del cac­
ciatore ferito e mortificato, del vessato, perse­
guitato, colpito. Io credo che sia una parte un 
po’ esagerata, perché non mi pare che questa 
legge, così come sta venendo fuori, sia una 
legge contro i cacciatori. Alla fine, quando ci 
sarà la dichiarazione di voto, mi riservo di dare 
un giudizio complessivo e finale sulla legge, 
però, siccome io parlo con qualche cacciatore 
(e nessuno si deve stupire di questo: ho parlato 
soprattutto con i cacciatori che sono venuti a di­
scutere sulla materia e che ho incontrato), qual-
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cuno di loro che ha seguito i lavori dell’Aula 
mi ha detto che considera questa legge regio­
nale una delle più favorevoli ai cacciatori. 
Quindi, questo presunto atteggiamento perse­
cutorio che ha la legge, che hanno alcune scelte 
a cui si è arrivati, mi sembra francamente esa­
gerato.

Sono pienamente d ’accordo con l ’onorevole 
Virzì quando dice che la ripartizione delle sov­
venzioni prevista nel comma 1, del 70 e del 30, 
è iniqua, perché io credo (e ho fatto un emen­
damento in tal senso) che la ripartizione non 
debba essere 70 e 30, ma 60 e 40.

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Come i vecchi m ezzadri delle tue 
ideologie marxiste.

ZANNA. Non sono ideologie, sono movi­
menti di lotta; Pio La Torre me lo ha insegnato.

Credo che la ripartizione prevista sia ingiusta 
e che bisogna correggerla per un maggior equi­
librio. Vorrei ricordare, signor Presidente, che si 
può poi anche contestare questa scelta; so che 
viene contestata, ma sul ruolo delle organizza­
zioni ambientaliste nella Regione, francamente 
ci sono pochi elementi, direi del tutto inconsi­
stenti, nell’attaccare e criticare il loro ruolo. Pro­
prio la LIPU, Presidente, gestisce a Ficuzza, su 
mandato dell’Assessorato del territorio, l ’unico 
centro per il recupero della fauna selvatica esi­
stente nel nostro territorio e, se non sbaglio, per­
fino nel meridione d ’Italia, dopo quello di 
Parma, sempre gestito dalla LIPU. Cioè hanno 
una valenza ed una presenza che va al di là del 
numero degli iscritti, che comunque sono tanti, 
onorevole Virzì. M a non è questo il punto; il 
punto è la presenza, il ruolo e la funzione che 
hanno; il peso, i rapporti, le battaglie che fanno; 
il fatto che la Regione già gli dà un riconosci­
mento di fatto per questa funzione, dalla ge­
stione di un Centro di recupero alla gestione di 
parchi, di riserve naturali. Quindi, il fatto di dire 
che si fa la carta intestata e si manda, e già, sol­
tanto per questo, c ’è la LIPU in Sicilia o il WWF 
in Sicilia o un’altra organizzazione che si vo­
glia, francamente mi sembra un giudizio del 
tutto ingeneroso e che mi fa comprendere che 
forse non si è ben radicati nel territorio o, peg­
gio ancora, si ha il paraocchi e non si cerca di

compiere uno sforzo in cui si guarda a 360 gradi 
quello che c ’è in questa Regione.

Per tale motivo io respingo alcuni atteggia­
menti un po’ strumentali che sono emersi pren­
dendo spunto da questo emendamento, e, se di 
riequilibrio bisogna parlare, sono per un riequi­
librio serio e reale portando la ripartizione, pre­
vista in 70 e 30, a 60 e 40.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, piacerebbe anche 
a me addentrarmi nel dibattito teorico sul ruolo 
delle associazioni venatorie e di quelle am ­
bientaliste, ma vorrei essere un po’ più pratico, 
soprattutto perché credo che siano state fatte 
alcune afferm azioni che non hanno alcun ri­
scontro con la realtà dei fatti e che, quindi, al­
meno devono essere valutate per quello che 
sono.

Ho fatto una ricerca e nel bilancio della Re­
gione ho trovato un solo capitolo con il quale 
vengono “finanziate” -  tra virgolette -  diretta- 
mente le associazioni ambientaliste -  le virgo- 
lette gliele mette l ’onorevole Virzì — e protezio­
niste, che è un capitolo dell’Assessorato dell’a­
gricoltura, molto esiguo peraltro (quest’anno 
credo che sia di qualche centinaio di milioni) 
con cui si finanziano tutte le associazioni pro­
tezioniste e ambientaliste, alle quali, quindi, 
vengono ripartiti, non so, 50, 60 mihoni l ’anno 
l ’u n o ...

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Cadauno.

PERO. Cadauno. È vero onorevole Assessore? 
Non c’è nessun altro capitolo in nessun’altra ru­
brica del bilancio della Regione che finanzi le 
associazioni ambientaliste. Questo per la verità 
dei fatti. Personalmente lo ritengo un fatto 
strano, ma comunque in ogni caso così è. Quindi 
non si può, io credo, venir qui a mettere in 
campo chissà quanti miliardi erogati, non si sa 
bene come, alle associazioni ambientaliste per­
ché non è vero: puramente e semphcemente non 
è vero.

E vero che le associazioni ambientaliste da



Resoconti Parlamentari

Xn Legislatura

34

122* SEDUTA

Assemblea Regionale Siciliana

13 A gosto 1997

qualche anno hanno avuto affidato dalla Re­
gione, da irA ssesso ra to  del tem to rio  la ge­
stione di alcune riserve. In questo m omento ri­
serve naturali funzionanti, gestite dalle asso­
ciazioni ambientaliste, ce ne sono tre: la riserva 
dei conigli su ll’isola di Lam pedusa affidata a 
Legam biente, le riserve delle saline di Trapani 
affidate al W W F e una riserva molto piccola, 
quasi insignificante dal punto di vista del ter­
ritorio, che francamente in questo momento mi 
sfugge. Poi sono state affidate in questi giorni 
altre riserve ad altre associazioni am bientali­
ste; un ’altra alla LIPU, u n ’altra alla Legam ­
biente, e credo un ’altra al W W F .

Se il denaro che viene speso per la gestione 
delle riserve affidate a queste associazioni è 
denaro speso male, se vi sono locupletazioni 
nel flusso di denaro che va dalla Regione alle 
associazioni am bientaliste, si denunci la R e­
gione, si denunci l ’A ssessorato com petente e 
si denuncino, non dico alla M agistratura, si de­
nuncino anche in Aula, con gli strumenti pai'- 
lam entari -  per carità! -  le associazioni am ­
bientaliste stesse. Se così non è, per favore si 
taccia! Anche perché si dim ostra di ignorare 
completam ente la verità. E la verità è -  giudi­
zio dato dalla Regione attraverso gli uffici del- 
r  assessorato — che le riserve gestite dalle as­
sociazioni ambientaliste risultano essere quelle 
meglio gestite in tutta la Regione. Dal punto di 
vista amministrativo nessun addebito può esser 
fatto, anzi le associazioni am bientaliste sono 
tra le poche che consegnano regolarm ente e 
puntualmente i rendiconti, e i rendiconti stessi 
non sono soggetti a particolari osservazioni 
perché sono redatti in m aniera conform e alla 
legge.

Dico di più: la gestione, per esem pio, della 
riserva delle saline di Trapani da parte del 
W W F ha costituito veram ente un motore per 
m ettere in m ovim ento tutta una serie di in i­
ziative legate alla ripresa dell’attività produt­
tiva delle saline che, al di là dell’aspetto eco­
nomico, pur importante, costituisce un fatto di 
enorm e im portanza sotto il profilo culturale, 
sotto il profilo anche del richiam o turistico, 
sotto il profilo del m antenim ento dei valori, 
perché la produzione del sale nelle saline di 
Trapani è un valore profondam ente connatu­
rato alla storia della nostra gente, della popo­

lazione di Trapani in particolare. Non a caso 
anche sulla riserva delle saline di Trapani si 
sono scatenati alcuni fenom eni di con testa­
zione violenta da parte di chi, evidentem ente, 
non gradisce che a quell’area venga restituita 
la sua funzione originaria, che è una funzione 
produttiva  ma è anche una funzione di con­
servazione de ll’equilibrio  anche in relazione 
dell’attività produttiva, perché è noto che F in ­
terram ento, l ’apertura di canali abusivi, la di­
scarica abusiva m inano alla radice la possib i­
lità che sia ancora m antenuta la coltivazione 
del sale m arino a Trapani. E, quindi, c ’è un 
esem pio, credo illum inante, di com e la con­
servazione della natura sia il presupposto per 
il m antenim ento di un’im portante attività eco­
nom ica.

D etto questo — e condivido l ’opinione del­
l ’onorevole Zanna -  ritengo che andrebbe rie ­
quilibrata la ripartizione tra le associazioni, 
m antenendo, peraltro , quello che per anni, 
forse per decenni — adesso non ricordo a che 
anno risalga la legge regionale che ha previ­
sto il finanziam ento sia delle associazioni pro­
tezioniste, che delle associazioni venatorie -  
è stato un rapporto più equilibrato e che pre­
vede un m aggiore finanziam ento -  basta guar­
dare il bilancio della Regione per rendersene 
conto -  per le associazioni venatorie e un fi­
nanziam ento di m inore portata per le associa­
zioni am bientaliste, m a in un rapporto più 
equilibrato che si avvicina alla cifra indicata 
da ll’onorevole Zanna, che è di 60 e 40.

Volere forzare i toni, esasperarli con motiva­
zioni che, francamente, non sono giustificate da 
dati di fatto e che, queste sì, richiamano a una 
posizione preideologica, addirittura e sicura­
mente preconcetta, credo non possa trovare in­
gresso in una serena valutazione della realtà dei 
fatti e in una legge in cui, con molti sforzi, con 
qualche caduta di qua e di là -  inevitabile 
quando si affronta un argomento di ampia por­
tata — tutto sommato si sta cercando di seguire 
una linea di equiUbrio che tenga conto di tutte 
le esigenze; una legge che non sia così facil­
mente attaccabile o che non debba essere ri­
messa in discussione un mese dopo la sua ema­
nazione.

SPEZIALE. Chiedo di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZIALE. Signor Presidente, intervengo 
solamente per fare una semplice osservazione: 
questo volere ogni volta contrapporre gli am ­
bientalisti ai cacciatori mi sembra del tutto im­
proprio. In merito alle obiezioni sollevate, io in­
tendo porre una questione che riguarda il rico­
noscimento dell’associazione, che è già sancito 
dal presente disegno di legge, ma che riguarda 
anche una funzione che le associazioni ambien­
taliste dovrebbero svolgere. Non so se tali as­
sociazioni ricevano contributi dalla Regione, 
non so se abbiano competenza nel gestire le ri­
serve — anche se ci sono norme a supporto di tali 
decisioni - ,  ma ho sempre immaginato che que­
sto segmento del mondo ambientalista fosse ca­
ratterizzato da un elemento fondamentale, che 
è quello del lavoro volontario, dello svolgi­
mento di una funzione volontaria, perché chi ha 
questo grado di sensibilità...

PIRO. Come la funzione di parlamentare.

SPEZIALE. La funzione di parlamentare è 
ben altra cosa.

PIRO. Uno deve svolgere funzioni che de­
vono essere svolte dalla Regione gratuitamente, 
ma secondo quale principio?

SPEZIALE. Esiste un principio di associa­
zioni libere che si organizzano, ma spesso sor­
gono le associazioni perché c ’è il contributo, 
non perché ci sia la sensibilità.

PIRO. Non ce n ’è contributo, onorevole Spe­
ziale!

SPEZIALE. Molte volte sorgono non in fun­
zione della sensibilità -  onorevole Piro, mi per­
metta la polemica — rispetto ad un tema deli­
cato ed importante qual è il tem a ambientale 
ma in funzione della possibilità di avere con­
tributi dai comuni, dai consigli di quartiere, 
dalle province, dalla Regione e da chissà 
quanti altri enti. Per cui, per evitare che su que­
sto argomento si riproduca una divisione arti­
ficiosa, invito a ritircu-e gli emendamenti ed a 
lasciare l ’articolato così com ’è, perché ten­

denzialm ente sarei portato a ridurre la quota di 
contributo nei confronti delle cosiddette asso­
ciazioni ambientaliste.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ’em en­
damento 35.3, a firm a degli onorevoli Virzì, 
Scalia, Granata. Il parere del Governo?

CUFFARO, assessore p er  l'agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Com m is­
sione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. La Commissione si rimette a ll’Aula.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione ai 
sensi dell’articolo 128, comma 3, del Regola­
mento interno.

(Non è approvato)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, si passa 
agli emendamenti 35.2 e 35.5, di identico con­
tenuto, i quali comportano, onorevole Piro e 
onorevole M orinello, che i fondi assegnati alle 
associazioni am bientaliste potrebbero anche 
non essere destinati alle finalità di cui alla 
legge.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, credo che la legge 
debba fare delle scelte chiare; non può fare 
delle scelte confuse. Innanzitutto si parla sia 
delle associazioni venatorie che delle associa­
zioni ambientaliste, quindi da questo punto di 
vista non c ’è differenza. Noi dobbiamo sce­
gliere se vogliamo dare un contributo alle as­
sociazioni, che ovviamente sono associazioni 
riconosciute in quanto perseguono e realizzano 
obiettivi, alcuni dei quali contenuti espressa- 
mente nel disegno di legge, o se vogliamo dare 
alle associazioni un corrispettivo in funzione di 
prestazioni che esse svolgono. La scelta deve 
essere chiara.

Il finanziam ento — visto che se ne è parlato
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a lungo e a sproposito  -  che viene dato alle 
associazioni per la gestione di una riserva è 
un finanziam ento  a corrispettivo: “tu mi fai 
una p restazione, io ti pago” ; l ’associazione 
am bientalista com e la forestale, com e la p ro­
vincia, com e il com une. Il m eccanism o è 
identico con le stesse regole e le stesse p ro­
cedure; è un corrispettivo a fronte di una p re­
stazione.

Se io voglio erogare un contributo ad una as­
sociazione perché la inquadro in un complesso 
di attività istituzionali, devo prevedere l ’ero­
gazione di un contributo e lo devo dare anche 
per il perseguimento delle finalità istituzionali, 
altrim enti non le potrò dare alcun contributo. 
Perché chi mi dimostrerà, e come ven'à dim o­
strato, che i soldi sono effettivam ente misurati 
a quelle attività così m inuziosam ente e seletti­
vamente indicate nella legge? M i pare un pa­
radosso!

Sceghamo una strada. Assessore: se vogliamo 
dare corrispettivi a fronte di prestazioni, scri­
viamolo; se vogliamo dare un contributo alle as­
sociazioni venatorie-ambientaliste perché par­
tecipano ad una attività istituzionale, dobbiamo 
scrivere così. Il mix delle due cose produce l ’i­
napplicabilità della legge stessa.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, pongo 
congiuntamente in votazione l ’emendamento 
35.2 a firma degli onorevoli M orinello ed altri 
e rem endam ento 35.5 a firma degli onorevoli 
Piro ed altri. Il parere del Governo? .

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRTPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non sono approvati)

Onorevoli colleghi, pongo congiuntamente in 
votazione, in quanto di contenuto identico, l ’e- 
mendamento 35.1 a firma degli onorevoli M o­

rinello ed altri e l ’em endam ento 35.6 a firma 
degli onorevoli Piro ed altri. Il parere del Go­
verno?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non sono approvati)

Pongo in votazione il subemendamento 35.4.1 
a firma degli onorevoli Piro e Guainera. Il pa­
rere del Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione il subemendamento 35.4.2 
a firma degli onorevoli Piro e Guainera. Il pa­
rere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)



Resoconti Parlamentari 37 - Assemblea Regionale Siciliana

x n  Legislatura 122“ SEDUTA 13 Agosto 1997

Pongo in votazione il subemendamento 
35.4.3 degli onorevoli Piro e Guamera. Il parere 
del Governo?

CUFFARO, assessore per Vagricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Commissione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Si passa all’emendamento 35.4 degli onore­
voli Bufardeci ed altri.

VIRZÌ. Chiedo che venga aggiunta la mia 
firma all’emendamento.

PRESIDENTE; L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione rem endam ento 35.4. Il 

parere del Governo?

CUFFARO, assessore per l ’agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Com m is­
sione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è conti'ario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo in votazione Femendamento 35.8 
degli onorevoli Zanna e Capodicasa. Il parere 
del Governo?

CUFFARO, assessore per l'agricoltura e le 
foreste. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Com m is­
sione?

GRIPPALDI, presidente della Commissione 
e relatore. Contrario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è approvato)

Pongo congiuntamente in votazione rem e n ­
damento 35.7, degli onorevoli Piro ed altri e l’e­
mendamento 35.9 dell’onorevole Zanna.

PIRO. Ritiro l ’emendamento.

ZANNA. Ritiro l ’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’articolo 35 nel testo ri­

sultante. Chi è favorevole resti seduto, chi è con­
trario si alzi.

(E approvato)

Onorevoli colleghi, informo l ’Assemblea che 
le Commissioni che devono esprimere dei pa­
reri possono riunirsi prima della seduta pom e­
ridiana. Desidero, inoltre, comunicare che la vo­
tazione finale dei disegni di legge avverrà nel 
corso della seduta pomeridiana di oggi, tra le ore 
19,00 e le ore 22,00.

La seduta è rinviata ad oggi, mercoledì 13 
agosto 1997, alle ore 17.30, con il seguente or­
dine del giorno:

I -  Comunicazioni.

n  — Discussione dei disegni di legge:

1) «Norme per la protezione, la tutela e l ’in­
cremento della fauna selvatica e per la regola­
m entazione del prelievo venatorio» (456- 
122-373-379-393-411-431/A) (Seguito);

2) «Interventi finanziari straordinari per la ri­
scossione dei tributi in Sicilia» (488/A);

3) «Rendiconto generale dell’Amministra- 
zione della Regione e dell’Azienda delle fore­
ste demaniali per l ’esercizio finanziarlo 1994» 
(263/A);
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4) «Disposizioni in m ateria di garanzie per le 
operazioni di credito industriale» (599/A).

n i  -  Elezione di nove componenti del Consi­
glio regionale per i beni culturali ed ambientali.

IV -  Votazione finale dei disegni di legge:

1) «Interagenti a sostegno delle iniziative di la­
voro autonomo e della piccola impresa» (405/A);

2) «Interventi in favore dei consorzi di boni­
fica» (471/A);

3) «Abrogazione del comma 2 dell’articolo 3 
della legge approvata dall’Assemblea regionale 
siciliana il 30 aprile 1997, recante “Autorizza­

zioni di spese per l ’utilizzo delle somme accan­
tonate nei fondi globali del bilancio della Re­
gione per l ’anno finanziario 1997”» (472/A);

4) «M isure a favore di organisnnd anche a ca­
pitale pubbhco o di imprese che operano nel set­
tore della raccolta e trasform azione dei rifiuti 
industriali» (383-329/A).

La seduta è tolta alle ore 13.39

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Direttore F.F.

Dott. Filippo Tornambé

s a n a c i
TUiSaiO «  &0932 6021U 'MI9SSnO
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ALLEGATO

Risposta scritta ad interrogazione

CROCE - SCOMA - D ’AQUINO «Al Presi­
dente della Regione e a l l ’Assessore p er  il b i­
lancio e le finanze, premesso che:

proseguendo nella discutibile prassi, sistema­
ticamente operata dai loro predecessori, gli at­
tuali amministratori del Banco di Sicilia hanno 
in via esclusiva riservato a sè stessi le massime 
cariche (presidenti, vicepresidenti, consiglieri, 
sindaci, ecc.) nelle numerose società controllate 
o partecipate del Banco stesso (I.R.F.I.S., Banca 
del Sud, Basi-leasing, Banca Italo-Romena, So­
cietà Grandi Alberghi Sicihani, Banco di Sici­
lia International, Interbanca Investimenti, Inter- 
banca Gestioni, Euramerica Fiduciaria, Bank of 
Vailetta, Centrobank di Vienna ecc);

anche se non sussiste alcun divieto espressa- 
mente sancito dalla Banca dTtaha è chiaro che 
può realizzarsi un conflitto di interessi, dal mo­
mento che gli amministratori del Banco, nel 
contesto delle molteplici funzioni che si sono 
autoassegnate, assumono contemporaneamente 
il ruolo di controllori e controllati;

considerato che:

gran parte delle aziende gravitanti attorno al 
Banco di Sicilia continuano a registrare, così 
come ha riconosciuto il dottor Caletti nelle di­
chiarazioni rilasciate al “Sole 24 ore” del 13/9 
c.a., negativi risultati di gestione;

per alcune delle partecipazioni in argomento e 
neUa fattispecie per la Società Grandi Alberghi Si­
cihani, si presupporrebbero necessarie delle com­
petenze specifiche nel settore turistìco-alberghiero 
che nello specifico fanno difetto ah’attuale presi­
dente della società, che risulta essere altresì con- 
sighere d’amministrazione del Banco;

neU’ambito delle partecipazioni del Bm co, 
non sarebbero trascurabih episodi definibili di 
dubbio gusto come per esempio rassegnazione

di pratiche legali della controllata Banca del Sud 
a studi di cui sarebbero titolari consiglieri del 
Banco e che nel contempo tali studi risultereb­
bero avere stipulato una speciale convenzione;

per sapere:

se gli elementi esposti in premessa, con tutti 
i seri e gravi problemi che ne derivano, non im­
pongano che la Regione siciliana, procedendo 
auspicabilmente di concerto con il Tesoro e con 
la fondazione Banco di Sicilia, assuma ogni più 
opportuna iniziativa, specialmente in occasione 
delTimnfinente assem blea degli azionisti del 
Banco, per rim uovere le m enzionate incon­
gruenze;

se la suddetta assemblea, convocata per il rin­
novo del consiglio d ’amministrazione, possa 
anche valere per fissare precise regole per la 
composizione degh organi sociah delle società 
controllate e per la sana e produttiva gestione 
delle stesse». (396)

Risposta -  «Con riferimento all’interroga­
zione numero 396 degli onorevoli Croce ed altri 
con cui gh interroganti chiedono notizie in or­
dine alle “Opportune iniziative a seguito di pre­
sunte anomalie registratesi nella gestione del 
Banco di Sicilia”, il gruppo 11° Credito e R i­
sparmio della Direzione Finanze di questo As­
sessorato preposto allo scopo, ha chiesto, reite­
ratamente, con note n. 291715 del 7.3.1997, 
299588 del 14.5.1997 e 304442 del 28.7.1997, 
al Banco di Sicilia ogni utile elemento di valu­
tazione, per quanto di competenza, ai fini della 
risposta che questa Amministrazione dovrà for­
nire in ordine al suddetto atto ispettivo.

In assenza “fino ad oggi” di un form ale ri­
scontro da parte dell’Istituto di credito in que­
stione, si è impossibilitati a fornire le notizie ri­
chieste dagli interroganti.

Questo Assessorato, non appena sarà in pos­
sesso degli elementi di valutazione richiesti al 
Banco di Sicilia, formulerà tempestivamente la 
risposta al suddetto atto ispettivo».

L’assessore Tricoli


